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AirilluOrirs. c Reuerendifs.Mònfignore 

STEFANO SAVLI 

P A TRITIO GENOVESE, 

^Abbate dt S. Maria de Fornelli, & Referendario Apcjì.deìl'vna, e 
dell'altra Segnatura , & •vigxlanùfiimo Gouer. d'Ancona . 

I L commune defiderio , che V.S.HIuftrifs. c Reueren- 
difs. ha lafciatodifefteflaneiroffitio del Goucrna r 
torato di quefta Illuftrifs. Città d’Oruieto, effendo fpcfiò 
dal popolare grido richiamata, e dalla Nobiltà affectuo- 
famente riuerica, &vriiuerfalmemfiamata,come in effet- 
to fi vede ancora ne gli altri fuoi gouerni, & bòra in cote- 
fto di Ancona, doue per ìa fua (ingoiare vigilantia è fiata 
di nuouo confermata, mi hà cagionato vn fiduciale ardi- 
re di mandare in luce quefta mia breue opera fotto Foni- 
brà, e protcttìorie di V.S. I llufirifs. e Recerendifs. rapen- 
do, che’l P.Fr. Angelo Grimani trouatidofi ConfcfTorein 
Camerino nel tempo del fùó gouerno di quella Città , le 
dedicò alcuni verfi latini, e volgari, con l’Aurora, Saluto 
Pafquale in dialogo» dato in ftampa iui dal Sig. Venantio 
Argenti di fel. m. quali per ricordanza di tale fua diuota 
feruitù,nel fine di queft opera fi riftamperanno. Piaccia- 
le co 1 fuo Polito generòfo animo aggradire il piccolo do- 
no, quale con tutto l’affetto le dedico. E con riuercnte in- 
chino le prego profperi , e felici tutti i fuoi fuccefii. 
D’Oruieto li i o.di Febraro . i6$6» 

Di V.S.llluftrifs.e Reuerendifs. 

Deuotifs.Seruitore 

Rafaelo Grimani. 
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A I. LETTORI.': 

DMi&tnli innettigàtori delle ri mote * e nafcofie cofe dopo 
133 a- >■ bitter frenato con molto tempo , -e fatica quanto e/s( dtjuie - 



: jV 



I fctSe nuanoi non contenti di ciò , ma via più dnfiófi non puf di 
famofo > & immortai nome del mondo : mà per giouare anco 



alle future potterità dei feguenti fecali , di gran lode fono 
w * IV %L» \ *jV ttaù reputali degni ; e noi con molto obligo verfo loro ci 

troni amo , fcruendoci compendio famente di tante loro dentate fatiche . Che 
fea'propri] padri fi trovano obligli i figliuoli eredi de i paterni beni di far- 
tuna , a i quali per legge naturale tale eredità perniine ; maggiore farà l'o- 
b’igo , che teniamo tutti à gli antecefìorì nottri feientiati in qualunque etÀ * 
ò vii tuofa professione (iano flati ‘.'mentre -con molta induftria , e fatica i 0t 
in molti anni , « per loro per [pie ace ingegno , ò per continui fcolatticì efer- 
titif ci hanno lafciato ine/limabili te fri di fcìentic , e d arti per lor mera vO- 
l unti, finga affettare altro premio dàipotterì eredi -deli» hrfatiihe i augi 
deftderofi di giovarli come facilmente può conofcerfi per quei haujj , i quali 
procurando , che i tanti tenori dell acquetate , od inuentate loro Jcientie . non 
rettafiero feprditi con la morte , e fepoltura loro ne gli vltimi fubt anni fertf- 
fero libri del loro ftpcrc i comedi Crifippo, d Ifotratr, di Sofocle , e di Terem- 
tio Fanone raccontano littorie. £ per teforo grande comprava quanti libri 
poteua hauere lo ttudioftfsimo imperatore Gordiano , riempiendone la fua li- 
braria fino al numero dijefiantadue mila libri : fi per godere i frutti di tanti 
feientiati fs imi buominì de i pafiatì Secoli ; ft ance per confi rua.rli v.goroft , e 
fecondi àguifa di fertile femtnga per le feguenti età degli huomini > fapen - 
dofi molto bene il poetico detto , che : tion trnnor tft virtù? , quim qu*« 
rcre.parca tu cri . Per le mcdeftme ragioni anobi orni fon diffatto idi volga- 
re quella compendiofa Tratica di Horologti , benché poca co fa ella fu , quan- 
to al mio buon'animo di giouare à tutti etiandio in cofe minime , In quello f 
thè qucjiu mia Opera piacerà altrui ; à me fari gratìfsimo » e li ringratierò . 
Se in alcuna cofa non gli diletterà ; fi appaghino del mio buon'animo verfo 
loro, gufandoli col proverbio pur troppo approvato * che s Non omnibus 
omnia piacene * Fiucte [etici • 
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T>R A T T A T O : PR I M O. 

Apparecchio per gli Horoiogij . 

DELLE LINEE PERPENDICOLARI.’ 

e a p i t o l o: p fc'Xffi’fo ! : 

* molte cole matematica!!' ptvfupponè bauere eogni- 
^ tiene la buona fa briea de gli Horoiogij, & principal- 

*'• p) Sì mente dell’intclligentia della Sfera ,& di alcune ma- 
^ tematiche ligure , c del tirare linee perpendicolari,& 

parallele . Delle quali folamente darò il breue modo 
di farfi , per * meno intelligenti , & inefperci . 
crpeiidicolaccè quella linea , la quale drittamente d piombo ca- 
de fopra qualunque piano , ò fopra vn’altra linea in quella guilà. 

PK1M4 REGOLA. 

Tirili vna linea nel piano a b 'c, 
vuoi fare la perpendicolare in c» 
metti vn piede del comparto nel pun 
to della linea c, voltando l’altro pie- 
de verfo a & vetfo b sii per la li-' 
nea , & doue ranfia la linea' alla* firif- 
ftra, fegn^ ir all? de^ra. f^gn? l?. ; 

Mlarga i fedi -, & ferma vn piede del ' 
comparto nel punto a, & con L’altro . ... 

piede; fi vn pìccolo arco verfod, èteon la fteifamifur^ vÀ al b, 
ponendo ipivn piéde del comparto; & còh Tàlifro verro d taglierà 
il gid flttò arco Da quello taglio tira la linea c d & effa fard 
perpendicolare, & a fquadra còri a b. In altri modi più ingegnofi 
rtt Juoglii-iannofl .le perpendicolari j ma quello è il più breuo > 

fitfacilo. > ■ •• - 

SECONDA REGOLA. . 

2 Se ia pefpchdicolarc deue cadere in A principio » ò vero in Bfinc 
della linea , per operare più ficuro , &c predo io ftcndola linea.# 
AB con linea finca, Bc opero nel modo fopraefctco » .{ ; 

Altramente farafsi , aprendo 4 tuo piacere i felli » e ferfrunno vn ìor 
piede in À,con labro fegnaB nella li ' ‘ 






«* * f 

A. 



t *. 
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piede in A, con l’alrro fegna B nella li 
nea,& da A farai vn’arco in C,& con 
l’iftefla apertura da B interfecbtrai 
l’arco C. Da C firbi yn’altr’arco io- / 
prain D,alla fini{fra;fein A hd 4 ca- 
dere la perpendicolare > & da B tira 
vju Unta occulta , che da C vada a 
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tagliarefirco D. pènde tirerai la perpendicolare a 4 A.\ 

Se in B dcuc caderci farai verta A gli archi CD, & la finca linea • 

• \ t'É R z A R E G P Ì A, 

. ' r - ■> # i ; ' ( i ; ' * i . • . ; 



3 Se da vn dato punto C deue farli t -> v 7 © 

la perpendicoiareW A B, apri il ‘ ’•* * J J : 

. compatto , & ferma vn tao piede - 

inC, e con l’altro fogna la linea, ' A ■ 11 B 

facendo vn’arco verta A,& verta 

B. Coa la Retta apertura dal fe- 

gno A fa vn’arco verta D,e dal le - D 

gnoB interfcca l’arco D. Da quella interfecationc D tirandoli la 

linea al punto C» fard perpendicolare , & a fquadra . 

Chi. hd la fquadra » può fare fenza quelle regole. 



CL V ARTA REGOLA. . ... r 

4 E fc vuoi vn perfetto quadrato i eira qtattro linee di punti di ette 
quattro lettere A C, A D: B C, Se B D. 



Delle Linee Parallele. 



CAPITOLO SECONDO. 



L inee Parallele fono linee tra fc flette in ogni parte vgualmence di- 
ttanti . E quello Cu il modo di tirarle .Sia a b la lineatila quale 
debbia farli parallela la c d. Prefa co’l compatto la diflantia , cho 
trd loro deueelfere, fermili vn piede del compatto in a, 

* ’t, l'altro piede li giri per vii breue c d 

* arco verta doue dette farli lapa- ^ ^ 

rallela i per eferopio verta c. Con a b 

la medefima mifura mettali vn_. - 
' piede del compatto in b, girandoli # ' 

"Taltró piede pur verta il luogo della parallela , come è il dj facen- 
do lui ancora vn piccolo arco. Dal connetto > ò maggiore altezza 
de i detti archi tirando la linea c d, fard parallela alla linea a b. 
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DfS* diuìfme iti Circoli, & ict Qutdnntt , 

CAPITOLO III. 

O GNI Circolo fi diuide in jtfo. gradi, ò vero in quattro parti 
principali , le quali fi nominano Quadranti , diuidendo il cir- 
colo in croce in quattro parti vguali , & ci alcun Quadrante con- 
tiene yo. gradi * & ogni grado fi fparre in 60. minuti , dcciafcun- 
minuto in do. fecondi , & è feconde in do. terzi; & qycfté in do. 
quarte, &c. infino à io. feflantefimi , ice. 

A noi ballerà diuidere il circolo in Quadranti ; & i Quadranti ne i 
fuoi 90. gradi . Tirili dunque vna linea a b in piano; a cui fi fac- 
cia la perpendicolare del primo Capitolo e d,tìran 4 pfi anco dalla 
parte di e lunga fino al e in croce , parte oppofta al d, come 
n vede nel primo Capitolo del fecondo trattato . Poni vn piede del 
Compafio nel centro e , de con l’altro piede fi vn circolo , che* 
vada per a d b e , più grande , ò più piccolo » fecondo , che deue# 
eflcr grande il quadrante. Dal medefimo centro potrebbonfi for- 
mare più circoli concentrici ; acciò non riufeendo giufti glifcom- 
partimenci de i gradi in vn circolo, fi fàccia nell’altro circolo, ò 
lor quadranti, che già fon quattro , cioè a d , & d b,& b c,& e a;& e 
centro di tutti. Nuta , che i fedi ftmpre fono U leda parte del 
fuo circolo . Onde da a andando verfo d , haurai 60. gradi , fio-, 
douc arriua il fecondo piede del compalfo ; & di qui iniìnoal 4 
faranno jo. gradi . Etti limile farà girando tutto! circo.' 3 , in do. 
& in jo. gradi diuifo. Onero per maggiore fìcurezza diuiderai 
ogniQjadrante in tre partì eguali, & ogni parte in ere altre par- 
li; che faranno diete gradi per parte : quale diuidendo per la metà 
faranno di cinque in cinque diuife tutte le parti. Et quefte in cinque 
parti diuidedo rederl diuifo tutto il circolo in j éo.gradi.per i qua 
li diligentemente fi tireranno le lince da vn’edrcmo all’altro delcir- 
colo, pa (Tando neceffariamente pc’t centro.M 1 acciò non vi fi faccia 
voa malfa d’mehiodro pc’l concorfo di tante linee, facciali vicino al 
centro vn piccolo circolo,in cui fi terminino tutte le linee de i det- 
ti gradi . Et è bcue,che quefto circolo, © almeno vn fuo Quadrante 
diligentemente fatto fi diregni, od incolli, in ottone, ò in ramerò ve 
ro m cartone durcuole,per fcruirfene ad ogni altra occorretela , al 
quale fi polla femprc ricorrere in pigliare > gradi , che altri defi- 
lerà. Tanto più, che (opra vn Quadrante grande potrannofi fa- 
re affai facilmente altri minori, Rendendo lai carta fopra’l fatto 
Quadriate, ò circolo , ic fermandocela con vn poco di colla, & nel 

_> «entro 
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centro ponendo vn’ago roteile , incorno a! quale fi raggirila riga-* 
con vna piccola intacca , doue s'incolli vn poco di ottone foteile 
forato corrifpondente alla detta intacca , per cui la riga raggirar 
fi polla, per tirar tacce le linee > ma non fc nc lcui , ac fé nc allori* 
tani , mentre fi tirano le linee . 

La riga fiarn poco fcorniciaca, quanto ?n fottìi fito» fi che in tirar 
le linee, l'inchioftro della linea non cocchi la riga» c nc retti la-# 
carta imbrattata, flcimpolica l’opra. 

Xc ecco la figura del Quadrante , quarta parte del circolo • 





Della diuerfita de i Giorni, delPHore ] 
e de gli Horologij , 

CAPITOLO II IL 

M OItt forti , & varie forme di Horologij fono fiate trottate da t 
bcgl*ingegni , non foto per la varicti de i piani , ò fìci » doue> 
difegnare fi debbono gli Horologij di fpccie differenti , come Ori- 
xoutali, Verticali »& inchinanti; ma anco pc’l diuerfo modo di 
determinare, e diftinguerc il giorno, il quale fe bene in giorno 
naturale , & arceficiale diftinguere fi fuole , & il giorno arttficialc 
da tutti communemente dicefi cifere dal leu * rfi al tramontar del 
fole,mentrc ii fole camini fopra la terra, ò vero Orizontc del pae- 
fe ; Et il giorno naturale à tutte le genti è di *4. hore : nondime- 
no affai vario è flato , & è il diftinguere , lo Scompartire . il nume- 
rare > & determinare non Solo l’hore del giorno arteficiale ; ma-» 
anco il determinare » quando cominci il giorno naturale, lmpe- 
ròche nel primo Capitolo della Sacra Gene fi Moisè diurno Scrit- 
tore comincia il giorno naturale di hore 24. dalla matina , fino 
all'altra matina dicendo: fa&um efiveffere , & mane diet vnus . Si 
fece fcra> & fi fece matina vn giorno .cioè» il p.imo giorno del 
mondo . Dalia matina , fino alla fera fi compi il giorno artcficia- 
le > prima , & principale patte integrale del giorno naturale. Et 
nella notte , feconda parte integrale fino alla matina del Seguente 
gicrnoficompì vn giorno naturale di 14. bore . Et qucfto modo 
di cominciare il giorno naturale dalla matina tennero t Babilonij » 
& offeruarono i Caldei» primi» & famofi oflcruatori delle cele- 
fti Sfere* . 

Nondimeno Iddio Noftro Signore determinando i giorni fefliui a-» 
gli Ebrei » faceuali ccmi ncia re dalla fera > infino alla fe guente fera. 
Come feguitarcnogli Atcniefi : & dopo loro noi italiani , che dal 
tramontar del fole cominciamo il giorno ; & dura infino all'altro 
tramontar del folo. 

Ipopoli gjà dell’ Vmbria da vn mezo giorno ncSlro artffiriale infino 
all'altro noftro mezo giorno, faceuano il lor naturai giorno di ho- 
re *4. Còme fcriue Plinio , & Macrobio . Et forft quvfto modo Se- 
guitano almeno in parte gli Oltramontani, 1 quali di la. in 1 2 fio- 
re aggiustando i Suoi horologij » io ogni Stagione alic 1 a. hore han- 

8 noi! 
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no il mexo giorno ; & alle nhorefeguenti hanno la Rieza notte* • 
Qnali hore Aftronomiche nominare fi foglioao, 

ÀI contrario de gli Vmbri gli Egictij , & gli antichi Sacerdoti Roma - 
ni da vna me za notte , fino all’altra meza notte computauano vn_» 
giorno naturale (che giorno ciuilc fi dice; di cui Macrobiolib. i« 
cap j. ferme ) di albore. Come apunto ofTcrua la noftra Santa». 
Madre Ch'eia Romana , cominciando il giorno delle fuc vigilie > 
digiuni > e fcfte » da vna meza notte, all altra meza notte. 

Et non fot: mente dal vario modo , & vfo del cominciarci giorno na- 
turale fi nominano diuerfameate J'hore , & in diuerfe maniere fi 
tirannie linee horarie ; mi ciò auiene anco deirhore > e delle lince 
horaric del giorno arteficiale, detto Planetario: nel quale fono 
l’horc incquali , più lunghe ncli’cflace, che neU’inuerno ; e (fendo 
quella forte di giorni Tempre di j a.horc da che fi leua il fole > inli- 
no che tramonta-, . 

£ per tante varietà di giorni, e di hore non potendo feruire vna_» 
fola forte d’horologij , per eommodo di ciafcunode i fopradetti 
▼lì , & modi , lì è trouato à ciafcuno il fuo proprio horologio fola- 
re . Et fecondo quelle forti di horologij Orizontali in piano di- 
ftribuirò quella mia breue opera in diuerii trattati , e lor capitoli > 
con breuied j e chiarezza , con l'aiuto di Dio » e di Maria Tempro 
Vergine , foctoponendo fempre quanto fcriuo , e dico alla eorrec- 
tionc della Santa Madre Chicfa Romana Maeilra infallibile della», 
verità . 

• . i 

Dell’Altezza del Polo, e della larghezza de i Paefi. 
C A P I T O L O V. 

E Di medierò perla fabriea de gli Horologij faperc l’altezza del 
Polo di quel luogo, per cui fi fi l’horologìo; & confequencemen- 
te fapcre la larghezza di quel medefimo luogo dall Equinottialo • 

, Impcròchc quanto vna Città fi auicina al Polo, tanto dalTEquinoc- 
tiale fi allontana. E quanti gradi fono dal Zenit di quella Cictà,fino 
all’Equinortulc , tanti gradi fopra’lfuo Ori^onte s’inalza il Polo. 
Et quella dicefi altezza di Polo , cominciando a contarei gradi dall* 
irte fio Polo , infino all’Orizonte . Et quella dicefi larghezza» che è 
la lontananza de i paefi dall’ Aulirò al me^o giorno » & da Borea-* 
Umilmente à me^o giorno ; cominciandoli però i contare i gradi 
Tempre dall’Equatore verfo i Polì . 

^Onde 




Onde ehi flotto l’ Equinoziale dimora, ninna altezza ha di Polo , «f- 
fcndogli i Poli Orizonte i nè larghezza alcuna ha di fico , hauendo 
per fuo Zenit l’E^uinoteiale. Della lunghezza de'paelì , U quale-» 
fi piglia dall’ Oriente all'Occidentei ma il numerare de’gradi 
fafsi dall’Ifole Fortunate nell' Occidente verfo'l mezo giorno, 
che fonojgradi 90 . feguendo fino all'Oriente gradi 180. non 
occorre dirne altro • Ma dell Altezza del Polo , ò 
^Larghezza dc’paefi hò giudicato douer'eflero 
di non poca fati&fatcione portarne qui rna^ 
breue tauola , che qui 0 gue co 1 (uoi 
gradi , & minuti , conforme alle 
più communi Tauole , a c# 

; Corografie ; nelle qua- 

li non poca varie; 

Cifitroua-,» 
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Tauola della Larghezza de' Paefì dall'Equinottiale } òvero 
Altezza del Polo fopra l’Orizonte . 
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Tauola delia Larghezza dc’Paeff daM’Eqainottìalc > ò dell’Al- 
'tczzadel Polo fopra 1‘Orizonce 



■S' 



i ìn l *jtj 1 


jGr* 


| Mi 


1 


Gr. | Mi} 


Forlì 


** ■ « 

4? 


j 4° 


Nr^za di Pronenza 


43 j 30 




Frinii . 


45 


X» 


Nola • , 


40 ya 




Cacca 


39 


3° 


Norcia 


4» J 44 




Gcnua 


4 ì 


5° 


Nouara 


44 30 




Gieraci 


38 


jio 


Orbeccllo 


4i 145 




Gitrufalcmmc 


31 


,4i 


Oreadi Ifolc 


61 j 0 




Grauina 


40 


4 6 


Ottona 


43 15 




Imola 


43 


30 


Oruieto in Tofcana 


42 j 14 




Lione 


45 


IO 


Otranto 


40 8 




Liuorno 


4x 


1 40 

.* i 


Padoua 


45 ! io 




Londra 


5 2 


30 


Palermo 


37 ì 0 




Lucca . 


41 


4 


Parigi 


48 




Malta 


34 


40 


Parma 


41 3* 




Maiorica 


-3 9 . 


»5 


Pauia 


44 50 




Manfredonia 


41 


35 


Perugia 


4 * h 6 




Mancua 


44 


I 40 


Pi fa 


4» j 54 




Macera 


40 


15 


Piftoia 


43 30 




Mcca di Macomecco 


*9 


*0 


Policaftro 


39 , 5* 




Mrlfi 


40 


54 


Portogallo 


43 15 




Mffsina 


38 


IJ 


Praga 


50 1 6 




Macellino 


39 


40 


R’gufa 


4» | 5 a 




Milano 


45 


6 


Rauenna 


44 j u 




Modena 


43 


zo 


Recanaci 


43 j 11 




Mompolieri 


43 


5 


Regio in Lombardia 


4J I 30 




Napoli 


40 I 


45 


Ritti 


Ì4I 1 34 




Narbona 


43 j 


1 

0 


Rodi - 


36 • >4 




N.’rni 


41 


*4 


Remi 


4 » 5 6 




Negropoatc 


3* 


15 


Sogona in Corfica 


41 * 0 




N*pi 


4« 


57 


Salamanca 


40 I iy 




Nicea 


41 ' 


4» 

b r 


Salerno 

i; f . . 1 


40 J 38 ! 



* a 



< ' v Sauo- 



*TauoIa della larghezza de'Paefi daH’Equìaottialejò dell* Al 
■ tc^a del Polo (opra l’Onzonce 

«•» 



- M. 


Gr. | Mi 


\ 


l Sr l 


MI 


Sauona 


41 J 30 


Trento 


45 


138 


Serezana 


43 1 * 


Tritile 


45 


42 


Siena 


4* j 50 


Tropia ; 


I» 


ao 


Solmona 


40 0 


Villetri 


41 


30 


Spoleto 


4* ! 45 


Venetia 


45 


*5 


Strigonia , 


48 i 0 


Vercelli 


4+ 


0 


Taranto 


40 1 


Verona 


45 


4 


Terracina 


: 8 


Vicenza 


44 


jo 


Tiuoli 


4* 4 


Vienna 


48 


20 


Todi 


42 1 }b 


Viterbo 


4* 


15 


Toleto 


40 j o‘ 


Volterra 


4» 1 


40 


Tolofa 


43 I 10 I 


Vrbino. 


43 


4° 


Tre ui fo 


45 » 35 | 


1 


1 





4 



Dell’Amplitudine Ortiua 9 éSc Occidua^ 
v' CAP. VI. 

i . ‘ ‘ — . ' ■ ' 

D AI la maggiore » è minore lontananza de i Paefi dalflquinoN 
riale non falamcnce fi hd maggiore > ò minor ‘altezza di Polo » 
ma etiandio maggiore > ò minore Amplitudine Ortiua , & Occi- 
dua. Cofa fimilmencc i gli Horologij appartenente, il che al- 
tro non è ; fé uoa lo fpatio , che sii l’Orizonte fa il Sole in leuarfi , 
odintramontare,caminandodalprimo grado dell’Ariete verfo 
Borea , al fegno del Cancro : e dal primo grado della Libra verfo 
mezo giorno al fegno del Capricorno. E defideraodo gli altrui dc- 
fiderij preuenire intono i ciò > come in ogni altra cola far vorrei» 
porto qui la Tauola delle Larghezze > ò Amplitudini da i gradi jo. 
dell’Altezza del Polo fino i i gradi do. Nella quale in ogni princi- 
pio dc’fegni del Zodiaco vedefi la diuerfa Amplitudine » eccetto < 
■d fegno dell’Ariete » c della Librai ne < cui primi gradi non ò 
~ r " ^ .. Ampli: „ 
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Amplitudine alcuna , ftando il Sole fotto i punti dell 'Equinoziale ; 
E come iuperflui fi fono qui lafciati eai fegni . EtTAmplitudine ne 
i fegni boreali , boreale fi dice ; & auftrale ne gli auftrali fegni . 
Mi niente quello importa per la fabrica de gli Horologi; . 

* * 
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Tauola dell’ Amplitudine Ortma, A: Occidui 
De i Segni del Zodiaco , 
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CAPITOLO VII.' 
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P Rùiil<gÌ^parki f c^}arq fannia! Cù&-,qufi popoli, i qw4Ìf fotta 
^i’EepifiQimlc-vuuooo^ b a ia ndo. i cin ptx.vguxle il -giora* alU^> 
ogtte di,i i iick-e. Exhi d.iJi'Hqulnotfialc più (ì allontana auicinan- 
* cMfi al PSloJpiù funghi glorrii, & breui notti nlfa’flUctì e' piu lun- 
ghe notti, « -broli giorni ndltnueroo il fcguitano , via più elcuan- 
dofegli fopra fOr^ontc it PoloL Ee«o la Tauola Halle 14 hofe,e_* 
irc^o, nell’a!^^I>$di Gradi 37 di polo, inolio abradi yy. deuc il 
giorno maggiore, a la maggior njatte^tdi hort a 7.tjiin.8. Ec a quan- 
ta horc, etnia. c m^o giórno ,ja tanti li corwfpoMe la tnezanot- 
- 'tcjfcempartendo-il rimanente deH’tore •*4.ehed'« tuttofo giorni 
naturale!**, j tf? te *f } H 
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TRATTATO SUGO ND.O ,u* 
Dell*, lubrica de gli idq^O|gij kibani 
Orizontali , 

j?/T | mon ■> K1 T a «'filo»' 
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Dell’ Analtkimix , & fue vtìlttà per gii ìTflVóìègy t)rizdrft%U 
’ Italiani Babilonici , (y A fìronomici. _ 



7 

! 



I . ir.*i . <.r» i.tr.i -ii. tu .* jioH • .un .ioni . . »t# i 

i * G A M T Qt O P -RiWOi — 

[ .;»* Si I K l’/l 8f 2 In jtp T jj. \ 

i lcilrtsTmo , &j arteiSefo fiSimo-cil modò itile vi t tala- 
rmente fi>è irouato di fare lenta -AnelcmO»* le gii 
predette forti «TbJ^roleg’j; mi percheron LAoalem- 
mi fi viene ih molta cognltione delle jtarti principali 
diefsi Horólogij , e per^iiàfft ragièhc diuerfamente 

— — fi tirino le liner-, “& d-mtdc drrrnincrrfl^ C 0 fTT 2 'f?'nòrni- 

, nino; epdrvià T deII\\rialcmma fi hi aniconocitiicfprefla dell' Am- 
J plfrudìne Orliua ,*-Occidu* -i &-di^iù-i”a 4 tn«H>-per *gh Horolo- 
» g{j aftronòmici ne rifusa la vera regoliate 1 tropici , per i quali fi 
di la debita lunghezza alle linee borane : per tutte quefte ragioni 
ad vtilici , e fatisfattionc commun- mi fon difpofto voler^trattar^ 
prima dell* Anilcmma , e deH*accommodamento fuo a gli horolo^ 
. gij ; c poi tractarr'de gli horoKigij fenza l'Analemma • - 
Quello nome Analemmia.propofito noftro lignifica Prcfcrictione , ò 
breue dtfegno deH’horologio ». che. far fi vuole.. Ondejiel.piano » 
doue fi dclcriue l’ Analcrrùna , facciali va circolo grande, g piccolo 
conforme alla grandezza! dcli’horologio, che fi difegna ; & tirili 
vna linea dalla lìnifira alla delira del circolo , paflanda pe'l Cen- 
tro. Nel taglio della linea eo'l circolo alla finiftra fogna a, alla-, 
delira b, la quale linea rappresoti UOrizonte . — — 

Tirili anco la linea Verticale a fquadra.per la rtgolf del primo eap, 
da capo a piede del circolo , fopra legnandola e, ab™ 0 d, nel 
etntro e, Centro del Mondo V Là mifara di quello circolo fi pòrti 
al Quadrante del j.cap.A: iui fi pigli Tàltezaa del Polo di quel 
pacCe , per cui fi fi THorologi® ; Per riempio Oruieto hi di elcua- 
tione di Polo Gradi 4». min. 24. Portili tale fpatio su pe’l circolo 
I qui , da b, verfo c, & doue arriua . fognili f, che è il Polo Ar tico. 
Da f tira vna linea , la quale paffando per e» arriui all altra parte 
della cireonferentia » & iui fogna g« Polo Antartico . La lirica f, f» 
ci ’ a (Te del mondo r Ir perche !*Eqainottrale diuide Sfera del 
mondo pc’l mcao , paffando pe l Centro , fi taglia a fquadra^eoa^. 
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Il 

laflTe f, g, Per tanto pigliando ma quarta del circolo , per efcmpio 
b, c, porcili cale fpatio da f, verfo c, & dcue arriua fu’l circolo» 
fegna h. Porca il mcdclìmo (patio anco da f, verfo b, ò vero da g 
verfo d; & fegna i » doue arriua su') circolo . Tirili la linea Equi- h 

nomale da h, i, la quale neccffariamenre paflerd per e . i 

Piglili hora nel Quadraste del j. cap. nella detta grandezza di que- 
llo circolo , la maggiore dedinacione » che ne i foleftitij fa il fole » 
allontanandoli dall’Equinotcù le > la qual declinatone fecondo la 
più commune opinione è di gradi i j. minuti 30. & porcili alla de- 
lira , & alla finiftra di h, A di 1 . Da h verfo c, doue arriua » fcriui 
K. Da i verfo b, fegna !• Tirili da K 1. la linea. Diametro del tropi- K 1 
co del Cancro. Doue arriua da h verfo a, fegna m. Daivcriod» m 
fegna n. Tira la linea da m n, diametro del tropico del Capricor- ti- 
no. Si tiri la linea da ft n, tropico del Cancro. Et da ! iti, tropico 
del Capricorno • Nella intcrfecatione di K 1 con a b, fcriui o. Qui O 
tira vna linea parallela die d. Dcue quella linea tocca il circolo 
dalla patte fuperiore, fcriui p. Dalla parte inferiore fcriui q. Da_. p q 
p , c sù pe ’i ; circolo è l’ >n piitudme Or citi a. del tropico 
I dei Cab'ii'o' i ; & ; -da’ q d» 2 l’Amplitudine Occidua. Delle quali 
nel 6 . cap. de 1 primo trattato fi è difeorfo , & poftaui la Tauola^ . 

Alla quale ricorrendo , vedili all^iltcìza di gr.+l.-r che l'amplù 



tudine haurà^. j z, 7 cioè iyin.4^. (ofic di gualche minuto va- 
riare, non c notabile errore ) & portili qui tale dilìantia di gradi 
spreti conforme alla grandezza di quello circolo -, & fari quantoi 
dap e; & da q d. 

Finalmente -tirili la line? delta gnomooe parallela diab»yer(pd, r 
tantqdontana da a bj quanto.dcue cflerc alto lo llile* 

Dalla cui-fiuilìra nel taglio del circolo fegna r. Alla delira fa‘£ Et r f » 
doue quella lii.ea fega m n, fegna c, polo dell'hòrologiQ .DoucTi c 
taglia con c d verticale, fegna u . Nel fuo taglio con K n fa x. & do- u x 
,, ne>feg* hi, jcquinottiale, fermi y. & dcue ferifee 1 m;fa Vcdafi y a . 
, qwdJa dcferiita figura dcJl’Apalerama^ . 
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S ita gfi l’A^afefrma fin Walcfo piano, doue IL difegna PRoio- 
ogio * tirjnfi due linee a fquadra . La perpendicolare fari k_* 
^diaria ^legnandola X intéfftk , B da bailo, l'altra linea a_» 
fquadr4è riquinottiale:fcgnifiC, L a|Ìa limitar, leuaft'te. Alla dc- 
Ì8 ~ ftra Esponente . Nellor caglio fcfiu’afi D, pnnto^elle- 1 8 hore. 

Andando hora all'Analemma, piglili làdiftantia da u retticele alfa y 
' Equiftottiale ; & porti fi qui parallela di£‘E, ferra colore rerfo a, 

FHG ,! degnandola F, afta fmìtfra; ^^klla «teffAi.^ncl Idr^edfcHd G, 
luogo , doue poi fi pianterà lo gnomone, & quella dìtefi iinno 
dello Gnomone*. 

Tornando all* Analepnq* » piglia lo (pagoda c al verticale u , & por- 
F calo qui da G, véri© A; & doue arriua, fegna P, Af itti tira fenza-, 

1 colore la linea Pòtórep^rillela alfa F G fi, regnandola I, alla fini- 

K ^ Era; K alla delira, P polo noftie^S* Centro de ll'horologi o. 

Piglili anco ncirÀnalemmi laàinantia da c, & y, & portili qui sd la 
O Meridia na da D rerfo B; & douc arriua, fegna O, che rapprefenca 

il Polo Antartico. 
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fVé ftV II Imo fpacio ?p té fo^di cv portili sù l’Equinottìale dal 
_ : punco'Di Verfo B> : 8 c douetamuft, fi vnpuni'd , legnandolo 15. 
olri il compaflb dal D' T Verfo C,‘& fcgtundpsùa’Equinoetialo 
1 < f#iPk 1 3 c 9 , !fac»iititeujueft?opfci*a, porta.iàdetta diftaneia D O,. nel- 
la linea l K, dal punto P, verfo I. legnando 1S. Per i vati; .horolo- 
gij feguenu a chi piace, può voltare i fefti anco da P, verfo K, e fc- 
, t, gnar^nj|lmt>>t^ 1^ 8. d Q ue 994#*) &{©fi ftppiclljfiarc -feguep 
U , che ncH’Equjnottiale lì noteranno . .Ma per quclt’/iorologii 
non fi fcgnindilf rèmore viàitfo&ì (tc hohle 9. le io; & le 1 1. come 
diremo. Hor pigliandoli lo fpacio dalle ij alleai darà i punti 
di 6 hore sù l’Equinottiale . ikròctoj fermando vn piede del com- 
paio in O, & voltjfn'do l’altro piede sù l’Équinottiale verfo E, di 
le 1.4 Jior^ : & dal .qicdefimo Q, voltando verfo C, di le ai. Da_, 
qUeftòpuncti delle 2i gira i fefti Verfo C, & legna, doue il piède_. 
I^iVniiiriaVDa! m&efltod tordelle f 9 ~ ' ‘ 
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: ? ^9, ^, 3 dJrt9^nf o ’^lfa'io hjotfàv Più J fpìéditdnrènffc' Tr fcftueMm- 
1 irti muffici tiidtrl a tiga'ìh 0,'& nel pùnto# defta P K, c 
S WrtóMW Et da O al punto, 2 r pur dèlia Borea* 
14 ,f Yé ÈP, aMu^spivo Istiga, leghi Vèf, do ut élld' tàglia’ lì C D. 
Ports'hddquéil» itiffrófpaciò'in P,‘vtrfo T ; fégiìi Fhora 20 . Da P, ver- 
fo K, da^ebbe^l’pora 8: mà in quella clfuatione dipolo non mai fi 
lcilàaoin6d.libu:eiff(i^;tob©fi.vede:della tua $awoJir iCI 

A {fognare l’Kore SÌurt^ rif 1 lafip ea Polare. 
,TV <? A C P. T I V, D 

Y i A diftantia .choc da O.a «alcun quinto figlia dell Equinol- 

Jb/; diale , trafporcandofi nella Vctixi'iC, 

^ darà k frclfc hore * thè ^ 
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Gii nel p*fato Capitolo per brenità fi fono tri portaci* pditf *«**« 
*8. delle io. delle za. «ideile io. hore , trafpordnfi Bòra le rima- 
nenti .pigliando lo (pfitfo da O infino allei j. ò vero alle a j del- 
l’Equinoctiale ; & portandoli nella linea polare da Pverfol, dar* 
le zi bore . Da P verfo K dar! l’hora 1 1. Lo fpatio da O fino alle 
' i i t à- alle ai trafportandofi in P rerfo K, daràl'bora nSercffa I, 
; dati il ponto dell’bora ai. Lo fpatioda Ofiao alle 17» ò aero m- 
fino alle i 9 > crafportifi da.P rerfo l, Se fegaaThor a tff.Vcrfo Ifc f*- 
: r rebbe l'hora 7, ne i paefi, douc fi loia il Sole alle 7 bore* come di 1* 
. da 76 gradi d’alceaza di Polo . . - ! ; .»■ 

',1 .’.'i .. - .. • ’ v ' ir'? - ' • jim •» i.t- 

Tirare i Tropici del Cancro \ c del Capricorno; 

». ‘I.'JJ a. ' | . X-*. ’U ( 

con I Amplitudine Urtiua 
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Ell’Anafeipmapiglifi la grandezza del Circolo a b c d, fe piace 
quel circolo , òvn’akro a tuo piacere i & portili ncll’horolo- 

0 gio iq P per fuo centro , girando vn’arco verfo la finita mano di 
/ O C 1 A, & fógna Y, doue cag’iala I P. > o : ^ 

Tornando aH'Analeauna piglili l'Amplitudine Ortiuapc, fe pigli 
( quel circolo; ò vi alia tauola dell’Amplitudine Drtiua « & fi porti 

nell’arco bora fatto. Ferma io Y vn .piede del comparò j & vol- 

1 esondo l’altro piede sù per l’arco » fegna M, doue ardua : Se vo- 
tandolo in giù pe’J medefimó arco » co’J piede fermo in Y, douc» 

. taglia l’arco , legna N. Tirili poi in bianco vn a linea , che pf fsi 
per JP.dc fi; che è il tropico del Capricorno . Et lari telo 
ficndcrc la linea anco alla delira in giu tra D E, per vedere ì luoi 
varij effetti? e dari il termine alle i* bore. Sidri vn’altra linea 
pe’J tropico del Cancro» da P ad N, in giti quanto può tir irli. 

Difegnare gli altri otto fègnidel Zodiaco 
; a nelle linee horaric , ' 

CAPITOLO vr. 

-- ‘ G y 

t v » » * r 

L A {cjando le figure » e trafportacioni » che alcuni hanno eronato 
per notare gli altri dtece fógni del Zodiaco rieUclinec bora rie» 
facilifstmo modo io mi fon’ltnaginàto f e forfè anco da altri ped- 
fato » che io noa sò) per la regola de i due deferì entropici, confi- 

dcran- 



sy Goógle 




iterando l’amp!icu«line Ortla* , od Occidua di elfi Legni : c fecon- 
do i gradi della loro amplitudine tirar le linee» come per i due., 
tropici fi è infegnato . Perche dunque il Sole «fendendo dal' E* 
quinottiale a i fegni boreali entra nel fegoo del Tauro alti a i d'A- 
prile; e nel difendere entra nel primo grado della Vèrgine all! »+ 
d’Agoflocon {'Amplitudine di gradi i4.min. 41: portando quitta 
amplitudine da Y, verfo N, doue fega t’arco ; fi fegui Qj de tirili 
la linea del Tauro* e della Vergine dal P, pattando per Colf l'i- 
ftetta Amplitudine da Y verfo M, doue tocca l'arco, fcriuafi R, per R 
Io Scorpione nel difendere il fole ad aulirò alti 24 d'Octobre , 8 t^ 
pe't fegno dc’Pefci ; doue entra il fole falcndo verfo rEquinottio , 
alti 1 9 di Febraro : & tirili la lor linea da P R. 

Afendendo aneo il fole verfo borea, entra inG?minialli ai di Mag- 
gio; t nel difendere entra in Leone alti 24 di Luglio, con Campii- 
tudine Ortiua di gr. 17, min. 56. Portili qucft'Amplitndine da Y 
verfo N, giù per l'arco, fegnanio S,douc arriua ; & da P tirili !a_. $ 

linea di quelli due fegni , che pafsi per S. Portandola mede lima., 

' amplitudine-da Y verfo M,sù per l’arco, fcgnifiT, deue arriua_,,: T 

tirando la linea da P T, pe’l fegno del lagirtario» in cui difenden- 
do entra il Sola alti aj di Nouembre, & per Aquario; nel qualo 
-all! ai di Gennaro entra Febo falendo dall'auttro verfo J’£qui- 

fiottio . 

Dalehe li vede , che ogni liata horaria oltra i due tropici fii due Le- 
gni fopra f Equinoziale per l’afenfioocdcl fole ; e dui altri fatto . - 
He altri due ne hà fopra , & Lotto i’Equinottialc pe’l diicenfo , e con- 
tinuo viaggio del fole nell’obliquo giro del Zodiaco ; donde fi con- 
tinua la generatone, e corrottione delle cofc nottre lottolunari > e 
materiali « . 1 - p 

£ per trouarc i punti di quelli fegni in ciafcun’hora , li diri ne i Lc- 
guenti capitoli. 

Et nella linea delle a j bore, come più lunga , e più dittinta dall’altre, 
fitti Ì punti di quelli fegni, potrannolì anco difegnare gl’ittefsi 
ftgni . Alla delira i fegni per afendere, cioè Aquaffo;Peifc; Arie- 
te sùrEquinottiaie; Tauro, & Gemini, incontro «quelli per di- 
fendere é il Leone , la Vergine; la Libra sù l’Equinoctialr alla-»’ 
finiftra; lo Scorpione, & il Sagittario . In cima della linea il Gran- 
chio , ò Cancro i da baffo il Capricorno. 




Tirare le lince h orarie. 
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D Ebbonfi tirare le linde honric fenza colore aderto : (e così pia- 
ce, e colorirle poi quando co i tropici faranno terminate. Ti- 
rinfi pertanto le linee di i punti horarij della linea Polare I K i'a i 
punti a sé corri fpondenti de ll’f quinottiale : in modo tale, che ar- 
cuino almeno , crocchino il fupcriorc tropico dei Capricorno j 
mi dalla parte inferiore pafsino in giù aliai, principalmente ia_ 
linea delle i« ; delle 15, delle 14, e delie 1 j hore. 1 *. 

Tirili dunque la linea delie a j hore dal punto delle xj di [ P, appunto 
■ delle x j di C D, e palili aifai più giù. Similmente da'xxdi 1 P, a i 22 
dì CD. Anco da i ai, a 1 ai; & da'aoa’ao. Dal punco delle xy alle 
*49: & da’ig a’18 numeri, , ’ . » ■ ■ 

Tornando al punto 1 9 di I P, facciali la linea verfo-le 17 di D E.. Da i 
•io della Polare, a’ìd dell Equinottialc . Vn’alcra dalla ai Podere 
alla 1 y Equinoziale . DalleVidi quella alle 14 hore di quefta»s& 
dalle 2 1 alle 1 j di D E. La linea delle 12 vogliono, che & uri drit- 
ti mence parallela in meg j tra la linea P K polare, & D E Equinoc- 
tìate . Ma nel frguentc (Capitolo ne decorrerò. ’ > 

LVndecima hora tirili dalle 2 3 di C O Equinoziale, alle ri di Kf. 
Cosile io della polare coirle aa deli Equinoziale. fcck 9 di quei-’ 
• Sa con le ai di qucfia_r. 1 • 1 r 

"■ - - - ;; . • . ■ .-ni : •; :nii 



-, Dubio della linea della 1 z bora Italiana. ;i 

;; j., ; -* ■ 

Se della V I. Agronomica . ,. t 



CAPITOLO Vili. 
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C Ommbne èi! parere de iGnomonifti ; che la linea della .nortriL* 

1 1 hóra debbia edere dritta , parallela deHEquinéctule, vgual - 
•mende dittante dall'Equinoziale , e dalla linea polare, per quei, 
che della polare fanno mentione formalmente, ò virtualmente^. 
E - apparifee molto efficace la ragione di Mutio Oddi da Vrbino di 
qucft’arte molto intelligente, per la fectionc del cerchio horario del 
le 34 bore sù l’Orizontc,c*i è opporti Ja xq,&c. Vera è la dottrina 
d:lle premeff’i rr.a la condottone deuc edere} che la 1» fia rifletta, 
che la linea Equinoziale , Attefo che aeli’eqaiQOttio direttameli. 

T" ~ 1 # H 
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* te II oppongono le ri, eie 14, sii Torizonce . 'Mi eh: la line* delle 
ix hore non debbia edere retta » né parallela aH’£quinorciai<? > me 
lo fd credere la distanza dello ftile da effo Equinoctùle • Prroche-, 
leuaadefi il fole nel primo grado dell’ Ariete , ò della Libra » man- 
derà l'ombra alla parte direttamente oppefta al corpo denfo,& 

- opaco , di coi è l’ombra . Ma lo ftile non è direttamente pofto, né 
oppofto al l’Equinot tiafe , nè al punto dell’ Ariete» nè della Libra» 
ì dunque l’ombra fua non batteri sii l’Equinottiale nello fpuntar del 
Sole daU’Orizontene i detti giorni dvlt'Equinottio. 

S fe ha da battere sùl’equinottiale alla 1 a bora » for^r è, che la linea 
delle 1 x hore fia fifteffa > che l’Equinoctiale (il che non fi conce- 
derlo che ella non fia rrtta,c parallela, ma concorrente dell Equ:'« 

* uottiale } Si fi taglino inficine ne i giorni dell’equinottio > & qur Sto 
». apparifee vcrifimile . O che ella vada a concorrenza con lìiora^ 

VÌ.aftronomicha » & apparifee piti verifimile . Della qui lo 
aia maggiore difticulti mi nafee; facendoli elfa bora VI retta»,, 
'■e paralieia< della noftra 11, & è I’jfteffa, che la linea polare ; corno 
nel luo trattato fi diri • 

Et certa co fa- c ; che ne i giorni deirEquinottio leu andò fi a noi il fole 
« alle it hore» allora fono VI hore agronomiche dopo meza notte • 
Dunque l’eftremiti dell’ombra dello ftile nel medefino tempo de* 
ua battere sàia linea delle noftrc 1 a hore dopo’! tramontar del 
Solc a Ma fc qoefte dne linee fono tra fe Iteffe parallele, & dittante 
l’vna dall'altra’ per ifpatio d’vn’hora (che la linea della VI hora_» 
per due hore è lontana daU’Equinottialc : &la linea delle ta è di- 
ttante per vn’hora dalla linea dcll hora Vi, e dali’Equinotcialo) 
dunque non fari mai polsibile , che l'ombra dello ftile nel meddì- 
mo tempo fi termini sii la linea deii’hora Vi astronomica, & si la»* 
linea-delia noftra 1 a bora , Se sii la linea dcll’Equiucttiak ; St» : - 
alcuna di effe , ò piu ragieneoolmenteamendue non Siano c incor- 
renti in vn medefimo punto ne i giorni dell Equinotriu . O ere di 
ciò l’cfperientiamacftra delle cole apertamente ci dimolitk U ve- 
rità delie addotte ragioni . Imperòche non folamcntc p r tutto i 
.tempo » che nel fegno dell* Ariete dimora il fole », non arriua l’om- 
bra alla VI hora agronomica ( nè anco alla noftra 1 1 ) mi né per 
tutto’l fegno del Tauro : lì come nel difeendere da 1 f-g.n boreali 
verfo gli Auftrali lafcia la detta linea delle 1 a, mentre pc'i fegno 
. della Vergine camma il foie » e molto piti prima dalia linea della», 
K yi fi allontana»,. 

Confermali quefta verità ncH'arteficio de gli horologij Verticali al 
vero raczo giorno ; ne i quili l’hora Vi astronomica non hi luogo, 
ni mai vi apparile il foie qa ifei legni boreali ; fe non nel primo 

D » . grado 
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grado dell' Ariete. Ncceffarfamente dunque quelle due lìnee ho* 
rarie debbono effere concorrenti in vn punto commune deirEqui- 
roteiate ( il che per hora rimetto alla confidcration* de i pi» fpe- 
culaciui » in queft’arce) ò all’ Equinoziale vicino (e ciò dico 
perla ragione addotta della lontananza dello fi ile dall’Equisot- 
fiale, fopra’l quale non può l’ombra dello ftile tertninarfi nei ve- 
ro punto ,ò tempo dcii’cquinottio , approuandolo anco l’efpe- 
rientia ) quando a noi fono i a bore dal tramontar del fole , e VI 
bore dopo meza notte nello fpuntar del loie dall’Oriente . 

Vero c> che nel primo grado della cleuatione del fole fopra l’Ori^on- 
te l’ombra fi efiende in infinito in quelli horologi; oriaontali iiu# 
piano : mi opponendo all’ombra vn termine , ben fi vedri > dotto 
ferifee » e dimoftreri il lor punto commune , come ne gli (caroli- 
ni horologij concaui veder fi può. Et iui finirà la lor linea tirata^ 
dal primo lor foliro punto del tropico del Cancro * Et quello, «he 
dico di quelle due bore antemeridiane, delle lorooppofic anco po- 
meridiane deuefi riipctciuamentc incendere, ciò è delia la babi- 
lonica , e della VI altronomica dopo mezo giorno. 

Et per dare alla grolla per adeflo , il primo punto delle t a horr 1 ; di- 
uidafi in quattro parti vguali quella parte della linea delle ij> che 
è tri la linea potare , c l’Equinottialc i Se nella prima ditufioho 
foteo le >3 della polare fari il primo punto per la linea delle ix. 

Il fecondo punto fari in mezo era la liuea polare , &f‘equinottialo : 
deue nel tropico del Cancro hi il principio la linea delle noftre l a. 
Aggiuftifi la riga in quel primo punto’, & in quefto fecondo , & da_^ 
quello fecondo fuo tropico del Cancro tirifi la linea in giù fino al- 
rEquinottialc ; non mai (tendendoli più giù ‘‘ombra delle la; fo 
pur di tanta lunghezza fari capace il piano dell’horologio. 

I/ifteflo fi fari nelle oppofte linee horaric rifpettiuamente "per la li* 
nea delle la bore babiloniche . ' . * 

Per la'Vi hora aftronomica matucina aggiuftifi la riga dal tropico de! 
Cf nero delle a3, verfo’l tropico del Cancro della detta VI hora_* 
matutina ; e dal tropico di quella VI bora fi tiri la fua linea verfo 
TEquinottiale » fin che con la linea delle noftre ra horc fi ccn- 
giunga^ . ‘ . " 7 . . J 

Per la V l hora fimilmente aftronomica pomeridiana fi fari loppófito, 
aggiulandola riga su 1 tropico del Cancro dell’hora prima babi- 
lonica pc'l primo fuo punto ; e pe’l fecondo fu’l tropico del Can- 
cro dclfiiora Vt aftronomica pomeridiana , & da quell® fecondo 
punto fi tiri giù la linea verfo la Anidra , finche con rEqmnoceia- 
lc , ò appretto a lui fi vmfea con la linea della i a babilonica . 

Con tutto ciò in pratica io farò fecondo i'vfo comrauas t vedendo , 

che 
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«che troppo farebbe Ioni ani 1* »»daH*M* Aria -VI dàlia V ne i fc- 

pii de 'Gemini, c del Leone. E pur tureauia le ragioni dette , o 
?:t’elpericnciz in contrario mi eoo uincono. ; * 

Vogliono alcuni , che Ialine» dello Gnomone ferua per le i a hore ; il 
» che non può e (Tire ; perche fecondo la regola dc’tropici la iinea_» 
«Ielle i a deue tagliare , e paffare la terza babilonica per tanti mi- 
otici i per quanti ella è prima delle noftre i a. dai tramontar dei fo- 
~ Jr circa l'cftiiio (oleificio . E cosi la linea nelle i a non haurcbbcil 
tropico del Cancro > quale pur deue hauere dopo la tersa bora del 
« leuar del foie . 

Se fi rifpondeffe offendo ; che ne gH h orologi j Verticali al reto mero 
giorno è t’ifteffa la linea dello Itile, & la libea delle 1 a, e delle 14 
i hore* dico, che noti è la picdcfima ragione ; pereioehc in quegli il 
< cerchio oriaoQcale rapprefentafi veramente per la linea delio Al- 
le 9 itquale ftil.e , A Ina linea più, ò meno alzandoli nefluna ra rit- 
ti quanto a quello prettamente cagiona nell’horologio , riputan- 
doli vn.ppQj.Q la terra rifpctto all’orbe. {diane ; & l’ombra fna nell’ 
apparirti) fole an’òHzonréTempre mcrltreri le ii hore; e le *4 nel 
tramontare . Ma ne gli hptyfegrjj Qrìzontali toltile mutando luo- 
go verfo anftro , ò verfo fettenrrionc , la linea dell'ombra fua non 
poea varieti cagion^ oeirerzootc. 4 * maggiore, ò di minore Am- 
plitudine orciua, od occidua , 1 



' Terminare le linee deli’horc co*l tropica 
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> : :■:( j uoi del Capricorno . 
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D Aranno ikermi De del Capricorno alle linee horarie quelle dt- 
ftantie , che fono da i punti borarij della linea Polare I P, inli- 
no airintcrfccacioni delle lor linee co’l (ùpcriore tropico MP del 
Capricorno ; esportandoli tali di ftantie ne iconfimili punti ho- 
rarij dcll’cquinQtualc , con vn piede de! compaio Tempre in detti 
plinti dcIIEquinottiale , c con l'altro piede giù per le linee hcraric 
di ei'si punti . E doue arriua ; iui finifee quella linea di quell’hora. 
Pcrefcmpio. Fermavo piede del compaffo nelle 23 di I P, ften- 
d?ndo l’altro piede su per la linea di effe 23, fin doue ella fi taglia 
co'i detto tropico P M . Et porta qutfto fpatioa baffo , fermando 
vnp» de del compiilo nelle 23 dcll’Eqùinortiale ; c l’altro piede,» 
vada giù per la linea di effe 23: & dou&arriua > iui fegna per fiuo 
di detta Irosa delle 2 j. 

H fi- 




lUinAiìe falciati Mète 4 1 {. ain’Mop i«o, eìt.^Itpeteàt !< t7,-kt*»1«# 
eie i j'deirfqttmottia^noa hanno i kur propri; punti 
nell* Polare ; ma le lì concedono» eli aceòmmunano con le ip» eòo 
te ao, con le iti con fe tt/rcon le 13 della polare ; li piglìcratmò 

.. le lor diftantie da quelli lorO'Corrtfpondcnri punti: della polare* » 

- infino al taglio delle lor lìnee col tropico del Capricorno PM.:^ 
Per efempio. Perle 17 piglia lo {patio dal punto delie,** della Po- 

i lare fin doue la linea delle 17 fi taglia coolaJinca P M. EeporoL. 

! cale dimanda alle 17 ddi’Equinottiale , fin doue arriua gid per ha-» 
fua linea ;& fi punto; fe perle 17 (ari tanto fpacio per que&o 
tropico . 11 fimilciarafiti delle 1 6 ddl’Equinóttiilc con le ao della ? 

• polare ; fe la tinca delle it fari capace di ranca lunghezza . L’a|- 

: tre bore maturine, non patio no iiauere quell q tropico , leugndoii 

- all'hora iifolè dopo lc ij bore inique fr' altezza di polo «> Però Io# 

• lor lince terfo qucfto tropico fi faranno lunghe fc nza termine. ; L ' 

■Vf -ii ' 1 < .*•■•••1 t'.v • < : t i v*- - , 
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, Termlriàfré fe Iifleè Ifotìrfe Col' t^ico b 
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L A me<kfima regola rifpetcfaittiriitc ofl'cruirfi deue per quello 
tropico» quale peì Capricorno fi è infegnata, pigliando Tempre 
lcdifiaaze da i punti torati; dèlia Polare ihfiooa! caglio dello 
lor lince col tropico inferiore N P del Cancro ; portando poi tali 
diftantieoei punti hqrari; 4 eir£quinóttiale super le, lor linee. 
Onde pigliando lo fpario dal punto delle a j della Polare infino al 
taglio» che detta linea d$llei3 fa eo’l tropico inferiore PN»fi.» 
porti talefpatio fópra, ne! punto delle "13 deli'Èq iinottiale con vn 
piede del compatto i e con l’altro sii per la (teff* linea delle 23; & 
doue arriua» fi punto . Dal qual punto fino aìf altro punto da_» 
baffo , che nella fieli linea fi notò pc’l tropico del Capricorno, fi 
tiri la linea coloriti ; peroche da quello a qqcflo punto fari tutti.» 
la lunghezza di quella linea delle zj. 

Per lea» fimilmentc fi [prenda lo, fpacio delle a ideila Poltre fino a! 
taglio della linea di effe neon 1 ‘inftriorc tropico P N; & fi porti 
quello fpatio alle ai dell'! quinottiale srl perla, fttfla linea dello 
»*, facendo punto done arriua . E da quello punto lì tiri la linea.» 
colorita delle 11, fino all’altro Aio punto • quale fi notò pe’I tropi* 
co del Capricorno . Et coli fi fari ielle ai» delle ao, delle tt, e* 

ielle 




Getter*, L'alrr’hort maturine non hauendo il lor proprio punto 
neli* polare , fi ricérrcria i loro corrifpondenti puntjj ciò è , le 17 
•He 19; le T6 alle sode 15 alle 1 1: le i 4 alle i»: Sete i j alle aj, in 
quella maniera . Prèndali l© fpatio dalle ideila Polare fino alta* 
glio, che fi la linea delle 1 7 co’l tropico P N portando tale fpatio 
alle ^dcll^cMinotcfaie, fin dovearriu» sdipana linea di e(Tc 17» 
& lui legnando*, fi tiri la linea colonia fino al!*lltro"punto, che pc’l 
Capricorno fi fece in quella mcdelima linea ; fc tanto fpatio ri fri , 
'• 5fier tiraceli lunga b tanca ddtai 7 per qnel trOpico come nelpaf- 
. dko Capitolo fi i drteoqViftdfo fiioficf ueri^per le iOdella Polarc 
-con leso dell’Eq uiuottiaie. : Pct ifc k > «ella Polare con le a# de Il’E- 
cuinmpale . Per lid^aidla Polare con le a a deli Equìrottialt . Ec 
• : de 1 3'deila Polare éorrteUg dell Equiaottialc fi ritrouecanno. Et 
fi tireranno Je lincecolOritoi, coree s é detto delle (,7. r 

Lc 1 1 da se ftefle fi cagliano con goelfo tropico.pc’l fuo diametro ti- 
ratt>, & eftefo a baffo veria.l* delira tri DE, nel- 5. 'Capitolo dì 
qucfto riattato . Dalqualecagiio fi tirerà la linea colorita drile 
, t» verfo H,non parallela <Come fi dille di fOpra),deU’£q»inoBÌa|c, 
i OelCapitolo 7> & «sic cosi piace 1 le nò fi ón parallela : , , 
Perle 1 1 piglia ia diftantia dal putir© 1 ( delia Polare fofiuO' al faglio 
. sdeEa 'ftiaiinea coó P Hi tic parta’ quefta dittanti* ‘dal ponto. 

■ a j iditqu.norciale:, fin dono arri uà super la. linea di etìei 1; fa- 
rcendo ìui ponto.. «Seda quello punto fi tirerà la fi» lice» colori- 



sca in finitajJopra la polare. '-h : . - . o , ■ . . ’ 

11 mt defimo ii farà dette 1 © dtifcr. polare con 1* ix4cll '^inattuale; 

t'pigiiahdo lo ifiatio delie -.dotte rovinio a)i!tntxriec%cioticid<ll«^ 
» 'Mlicà d etìco 1 ovài kcropico hi N/.& portando t«Ur fpatio Mai puntò 
sx dd ’Bquinotcìale super la liìia?à delle 1 ai, fi fogni» douc arriu*. 
: Dal qual (cigno, fi tireri in sii la linea colorita delle tosofinita * > 
Grand>iìimo piano fi ricerca per dare quello tropico alla 9. hora_i.; 
confeperla lofiè olferuato. Ma ucn potendofcle dare quello 
*i o P i< 9 * 

hore carata dal punto delle a 1 delìT-quinotculc , fi legni vna brt- 
ue linea colorita i nqlk quale batteri 1 ombradcilo fitta nel fino* 
de i Gemini » « nei pliàcipia del Céicroi*> 
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Trouare gli altri otto fegni del Zodiaco 
nelle linee borane*? 
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r Quattro fegni auftrali fi troveranno ne! mcitfimo modo » che li 
difetto del tropico del Cancro eoa le proprie linee . Piglili dna* 
que lo /patio dal ponto a#: dell Equiitoctiale , lìrt doue la lineai 
delle aj fifegacon PS, linea del Leone* ejdc’Cetnini, eportifi ta- 
le fpatio dalie *3 della polare sd per la linea delle 23: & done ar- 
riua » fi faccia vn punto per i Gemini re Leone • £ cosili fari nel- 

1’altre linee horarie peri due detti fegni. 

Anco per legnare il Tauro» & la Vergine li fa ri nel medefimo modo 
con le dette linee horarie.elorpunti • pigliando le diftantie Io- 
ro con]P QJinca.det Tauro , e della; Vergine .* « trafpor tandok , 
come H è detto qui dc Gcmmi , e del Leone , c dei tropico del 
. Cancrooel fuper»oriluo Capitolo. * 

Et quello, «he peT tropico del Capricorno 6 è infegnaro nel. 9 fuo 
• Capitolo’, fi applichi riTpcrriuamente qud per gli a<tri quattro fe- 
gni boreali, pigliando le diftantie della linea PT, per i fegni del 
Sagittario , e deU’Aquario'j e della linea P R, per i fegni dc'Pcfci , 

. a aedo Scorpione . It le diftantie pref= fi trafporemo, come pe l 
tropico del Capricornó lì è detto, & fi legnino in tutte le linee 
horatie, chetali légni hauer potranno. Et ciò dico per rifpctco 
dcH'hore maturine infino alle 1 3, le quali non hanno quelli fegni 
boreali , non Alenando iliole a outU'hore i mentre in fegni cali 



fi rroua • 



» * * * ■* * * ■ * )• | f 

Dell’apparenza dell’Horoiogio fatto . 
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G |Ii tirato a fine quanto ft*r la febrica di qtteft’horològio fi ri- 
chiede, dourannofi horleuare tutte le fnperfluit i delle linee 
horarie , e cotte l’altre lince , punti , numeri , lettere, c caratteri, 
follmente lafcìando la lunghezza delle linee dell’hore , che hab- 
biamo de^to colorite , e la Meridiana linea , e l’Equinottialc , alla 
cui delira perii legnarli la Libra , parte occidentale del mondo. 

Iti’ Arie- -, 
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& l’Ariete all» finiftra , parte orientale. Maggiore tuptauìa lari 
la Tua policeatà , fe quello cefi f&to horologio, jn Walcro puro, e 
netto piano ben fermato , od incollato, fi che in operare non fi 
• » » fi *f*dfrirà : & anca nel proprio luogo di tauola , ò pietra. 
K 4 : doueVWatatatn e'b'cc collocare fi vuole . Eciui da capo, & da piede 
fi forino le linee con rtfagQ ) acciò leuandofi poi queft’horologio * 
reftino nel fottopofto piano i punti delle linee , che in quello tirar 
fi debbono . . Facciali anco il fegno , doue piar tar fi deue lo fliJo. 
Et fe piace , ancora fi faccia vi! punto del P, donde facilmente po- 
tri formarli , & aggiungerli l’fiorologio Agronomico. Del che 
Quarto Trattato lì ragionari • i, ,, 

dunque il foprapofto horologio , vedrannofi jne! loctopollo 
- , nupuo piano i punti facci delle linee: le quali da punto a punto dt- 
Agentemente fi tireranno ; auertendo di non pigliar’crrort di viu 
, . P“ nco P« l'altro • Si pianti alla fine rettamente lo flile j c fi adopri. 
„ ; cfponcndolo al fole con la Meridiana A verfo Aulirò . r 

*8 Figura del descritto Horologio Italiano 

■ e ?n> . . '»• . t*. »*T". .*t : i ■ W i - , 

J .Orizontale. 
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TRATTATO TERZO. 



; i . a j . .e 



Di lla feconda forre de gli Hórologij Orizontali^ 
-cioè, Babilonici. '*"• 1 !i 

f . ■ *■ , ■ ìiì. > . Mi ' 

CAPITOLO PRIMO. ' 

> c ^ c dal nafce'ré del Sole cominciano a ntóhera- 
re j-jjopg d t | fuo giorno naturale » hanno gli HorÓIogij 
^ T Sj fuòi al contrario de’noRri Italiani. E per ciò Tarcc- 
^ ficio del loro horòlogio andcri al conrrario déH’Iea-j 

liano nel diftnbutre l'hore nella linea Equinottialo.; 
& Polare , & in «iefcnuerci i crcpici con l’Ampfitudi- 
nc ortiua * fecondo l' Altezza del Polo dei patio per cui fi fi tal«_» 
horologiò . Et prefuppofto , che fia all'altezza* d'Orqitto] di gra- 
di 4a.min.a4. come è nel pafiato horologio » lift tifo Ànalemm*_* 
fcrniri anco per qucfto ; 1 ' ' 5 - :i '■ 1 ' * -* 

Della fabrica di quello Horologio : 



e — . 

T irili la linea Meridiana A B perpendicolare* & a /quadra dell 'E- 
qutnottiale C E, fegnando D nella loro interfccacione . ìAU'E- 
quinottiale fi tiri para.’lelaJa linea Polare 1 K, con la diftaatia , Se 
», regole infognate nell'horologio Italiano*,, Et con le lidie regolai 
del j.cap.dmidafi l’ Equi nottiale, Aria Polare ne i mede fimi punti 
horarij ; ma al rouefeio » ciò è : l'hore antemeridiane * ò maturino 
fi noteranno nella fisiflra verfo I, nella poiarcj& verfo C nell’Iqui- 
’ nottiale. , 

L’alrr’horc dalle 18 fino alle a 3 vefpertine nella delira parte verfo 
K, & E fi deferiueranao . 

Et in quella defira parte dilegnando i tropici ,te TAmplitudine or- 
tiua * termineranno/! le linee horaric con la regola del cap. 1 1. Se 
1 » del Secondo Trattato * & del cap. io. del Quinto Trattato .* ti. 
randofi le fue linee nella contraria parte deU’Horolegto Italiano ; 
come piti diftintamente fi diri nel é.cap. del Quinto Trattato « E 
chi chiaramente vuol vedere* che qutft’horologio t al rouefeio 
.T» fr g ’ del- 



Dìgitized by Googk 





J > deiricaliaàoi dfcfcriu a l'Italiano in carta trafparence,' ò fattile , e 
voltando fotcofopra la detta carta , fi rcdrd difegnato l'horologio 

< Babilonico. Doue folamence i numeri dell'hore douranno mu- 
tarli , cominciando dalla prima hora * e finendo nella 15» la quale 
è dirimpetto alla 9 Italiana». . 

• ~ ? •" * . -ì il ' : * : , , 

Figura delPHorologio Babilonico Orizontalé* 



TRATTATO QV ARTO; 
De gli Horologij Orizontali Aftronomici, 

1 ; capitolo primo: „ 



re »j , u 



Icata 1 * linea Meridiana A B.&l’Equinottiafe C E eo^ ARCI 
l° rire > & ,a Polare lenza colore 1 P K conforme allo IPX 
2 regole date nel 3. cap. del Secondo Trattato : ò più 

5 * hreuemente P c i moda , che nel i.cap. del Quinto 

Trattato fi diri , fi fegnino 1 punti horarij oell’fcqul- 
noctiale nel modo detto nel 7. cap. del Secondo Trat- 
tato , ò da dirli nel a. cap. del Quinto Trattato . Et da P polo , Se 
Centro dcll'horologio £ tirino linee fenza colore rerfo tutti i pun* 

> > ' E 3 Ci ho- < 
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ti horarij plcIi’Equinottiak 4 Due lioed fole pittino /opta P* ciò è 
quella, che viene dalle ooftre »j, laquale predo alla noftr* oTegne- 

V. V ril'hora V dopo me za notee ; & quefta ftelfa darà l’hora V dopo 

mezo giorno.. ;•* . • . *♦.- . - , • r-.v} n? 

VII L’altra è la linea tirata dalle u noftre, la quale darà l’hora VII dopo 
Vii meza notte in elfa linea delle u; & /òpra P dà la VU dopo mezo 
XII giorno . La Meridiana fcrue per l’boraXUdopomièza notte.- . > •f 
La linea tirata a! primo punto horario predò alla Meridiana verfo E, 
X I dia linea delle XI bore dopo meza notte , -ij l all'italiana . La li- 

X. IX nìa alle noftrc 16 èia X dopo meza notte. Allei; èia IX. Alle-* 

Vili 14C 1' VI I T. La primalinca dalla Meridiana verfo C, anoiis». e 

I l’bora I dopo mezo giorno. L'altr*.alle noftre a o, è la lf. Alle 

III. HIT. V ai èia ILI. Alle 21 è la II li.? Alle 2 3, come fi è detto» è la V dopo 

VI. Vi anno giorno. La VI hora dopo meza notte >& la Vi dopo mezo 

giorno hanno il Tuo principio nella linea PolAresCome ncH’VIII 
cap.del Secondo Trattato hò difeorfo » rimettendomi in quello, & 
ad ogni più intelligente » defiderando efferne fatto capace . j 

Del Raggidico folare pei* i tropici di quello 
' ? ; HoroJogio'. 'v v * • 

? C A PI TOLO ri. ' 

F Àcciafi vn circolo , ò vero vn femicircolo conforme a quello del- 
l’Analcmma del 1. cap.del Trattato Secondo ; & vi fi difegni la_. 

; linea del piano- r-fi due tropici , eo i loro diametri , e l'Equi- 
notciale : tirando in lungo tutte quelle linee : & vi fi nq.ti il pun- 
to t ufi taglio‘^l.tro|)i<»,'der^^ric^rnó con là linea del piano » 
t &,la x,y,& z;come fono in quell’AnaIemma>& e, d,n, i. Alla e i E- 
2y z edni quinoctiale da t fi porteranno tutte' Ije diftantic ,' ihe in queft'A- 
ftronomico , ò Dell’ Italiano Horològio fono da P, a ciafcuiu 
punto dell* Equinqttjale . Piglili dunque la diilantiada P, fi- 
no al punto i|,ò ; 2jfdeU’Eqmn<>tèfà)e -, de portili qui da t, fin_, 
, ? . doue arriua giù pcrqnefto Equinoziale ei» fegnandoui ij, & 13. 

2 J - -r il fimile facciafi de l punti 14, c aar'Itaneo de i fim$- 

A * 1 metile de i 1 6, e 20: & de i 17, c 19. 1 18 non fi tfafportano , per- 

che da fe ftefil fi tagliano in y? doue fi fegni 18. Hor tirerai le li- 
nee da t, verfo tutti i fegni horarij qui facci nella e fi & arriuino 
fino al diametro del Capricorno m I, quelle » che arriuarc ci poifo* 
no ; ciò é le ij, le 1 6 X & le 17# fognando in ogni linea l’hora fua_* 
nel caglio co’l Capricorno. Perle 18 gii vi è ili, feruendo perla 
" linea delle 18 quella ftefla del piano r fiche qui farà t s. ;u. . 





Ciò ficea apri il compatta quanto ci piaee • * fermando ?n fuo piede 
ine* gir* l’^fcró pic^e verta d.n, ù/i««4#:v!e‘*re0kicbe tagli la-, 
e 1 , & la c n; & feguici vetta d. Nel taglio di quell* aito con t n 
fermi r. £ nel raglio, che fa con Ja linea I j,à a*, legna A. Prendi r A 
la diftancia ai F a; & fermando i felli taf, girali dall'aura parte* 
fi 'idra dell’arco , & doue arri uà* legna i lirilì vna linea da t ver* f 
* iati Ivi chi arnui alla ie*n diametro del Cancro.) Nei qual cagli# 
ffinoat tfi piglicri la.dcftantia pe’l rropicodel Cancro, cralporcan- 
doù nell noroU;gi^ d i P in sii. per l’hora V dopo mcia notte All*-» V 






^delira > di peri bora Viri dopo mezogiornO alla fimftra. 

• ■ A f» f i f-, || » ' i . a * T « 

« X a* ■ •> I .«Q C . L w* ■ t J l A- J » e '*»oA r • 

.RguwdsirAnalemma, <3 ’raggidko 

* . *- 3 * -» J. aftponomica^ 57 - •*-' j . 

* . t 1 , dìJ! i 9 n*i IwilUI - -"? ó ,■ 
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(a ù'<i- il /ir*; iS 
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• '-&4 jlfcfc', /* U'! 

i «multare J ancore co I tropico del Cancro. 

... j r*n f>*« il» *. irH , : *- v-~~ •-.;•»-• , „* ' ^ 

; : ’erA p I T o l ò III. 

:t. 7 ; .*i> • l'.nsl i ,'■■ » - ••.'■ ; ... ... ; ,*.:■ ■ .‘i . *. ri!i, > 

TJ Sfondo già-fegnate le linee co’I numero dell'h ore all’f tal tana nel- 
JC» l’vno » coell’alcro tropico nel raggidico, prendati Io (patto .fem- 
<w pre da t fino al> tagli odi ciafcuna linea horaria co i eropieii & por- 
titi ncìl'horologio da P vertala linea bianca, per cui fi piglia ■ Io 
fpacio ; & douc arriua , fari il cropico del Cancro per quell’hora ; 
come fi* foco per la V, e per la VII,, f • :•» 1 

lo fpatioffcckd a portandoti daP g*à per la meridiana è il punto 
del Cancro della XI£ hpra dopP mesa} notte. Lo fpatio da t al caglio 
delie 17, ò 19 terminerà l’hora XI dopo meza notte, & la I dopo 
mero giorno tra /portato in P verfo le dette fiore . Cosi lo fpatio 
da t al taglio del Cancro con te 1 d >*3 ao: con le 15,0 ai, coò lo 
14, ò aa: & con le i|, ò 23 trafpoftaro in P a i detti puut» 
X. IX horarij verfo I, darà il termine. del cancro alle X, alle IX, al* 
VlII.V II leVIII, Se alle VII dopo mexa^nottc . Et verfo Calla II, alla-. 
(I, III. Ili HI» alla IIII, & alla V dopo mc*o giorno'.*" Lo fpatio da-c u Por» 
V.V/I tandofi da P verfo la de&ra darà il termine del Cancro «Ha VI ho» 
VI ra dopo meza notte: Se verfo la finiftra alla VI dopomezo giorno. 



XII 
XI. I 



- . * - • — - * - — ' - - - - .. • T * ■ ■- • « 

Aflegnare il tropico del Capricorno { 

: • alle dette linee. ' V 

, ' C A pi T' O t 0 "IV. 

' , * •' ■ \ S :•* f • I • 

P Er dare il terni ùj e del Capricorno alle fopradetee linee , il me- 
defimo modo fi terrà date all* interfocationi delie dette lineo* 
h orarie co’l diametro dei Capricorno I. La diftantia t % portiti da 
P giù per la meridiana: Se doue Arriua, fari il tropico del Capri- 
XIS J corno delle XII hore dopo meza notte. Da t fino alfe! 7, ò l» del 
Capricorno portato lo fpatio in P giù per le 1 7 darà il tropico del 
XI. 1 Capricorno alla XI dopo meza. notte ; Se in quella delle 19 alla I 
dopo meao giorno . Lo fpatio dal t al taglio del Capricorno ccn* 
la 14 , ò ao: con la 1 5, ò i ti & con la 14, òa> darà il termine del 
X.IX«VIII Capricorno eltaX, alla IX, & all’ Vili, dopo meza notte verfo E, 
nelle linee de i detti ponti ié, 15, e 14 . 

Verfo Coatte lince dei punti a», ai, k za» dari'l detto tropico alla* 

II 



»V* 

. fj 
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_ _ __ r i* 

IT, III, & IJII fieri dopa ncz# giorno ; ^ ■ 

Li VII dopo mezà notte non pud battere quello tropico in queftaj 
clcuatione di Polo ; pcrciòche all'hora VII dopo meza notte non 
. ^anco fenato il fole, eCfndo lungi la notte più di 14 bore. Et il 
v giorbO e (Tendo meno di 9 horc, non può haucre l'hota V dopo me* 
aogiqrqo . Eomoltoipiù all’hora Vljnaqca ippico del £-ag 



pneerno. 

mìù i 





.O J. Figuri: del fopFafèritìa Hòrologicy 
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"TRATTATO Qyi 

i ', j jvtT. nr^obl ? -oÀH« ; 

Piar fare Hofologii Orizontali , Italiani, AUrS 

• ' •nomici, Babilonici, & Oltramontani infie- 

me, & breuemente fenza analemma. 

cijp, Aifi jfcJT-Obt a P R i:m o. 

.odÌìTxOjk.tìÌA . ... # 

. WWSEL piano dell’Horologio da difegnarfi tirili lenza.» 
^*f£d, co J orc I*^ nea dello Gnomone.F alla fìniftra : H a!la_» 
iStT'deflxa. Alla quale fi cfrì perpendicolarmente la Mc- 
ri^i*na. A allaifuperiore parte ,• B da baffo, 
qnrcv» Nella loro intcrfccaeiotie » luogo dello Gnomone» fcri- 

uiG. Prendila mifuradi effo Gnomone, ò ftilc, quan- 

to douri eflcr lungo » ò alto ; & fegnala da 3 verfo H : & douc an- 
nua sù la linea, fi punto; 8 i fcriui L. Da c(To L legna in bianco ver- 
fo F vn’arcO»<ò femicircolp, il quale fi prenda dalla grandezza del 
>- circolò, ò Quadrante, fopili cui hor’hora piglierà ffi l’Altezza del 
polo . 11 quale Arco li eftenda verfo A, & B, arriuando quali alla 
Meridiana ifuoi eibremi'. ftor prendi l’altezza deLPoIo del pae- 
fp, per cui fi fabbrica l’Horplogiò, per efempio dì Oruicco, Gradi 

• ''4a.min.a4: & portala dai daglid» c;he detto Arco fl sii la linea F C 

verfo B, giù pc’l det^o irc^»A *f8 na » doue^arriua . Dal qual fe- 
gnode'gradity’à yna linea bianca atya, drittura di L punta dello 
Gnomone, Étdoùe quefife linea tagliala Meridiana A B, fegna_» 
D. Donde tirerai la linea Equinocciale parallela alla linea dello 
Gnomone , fcgnandola <2 alla finiftra mano; & alla delira E. 11 che 
accenna la diftantia deH’Équinotciale dal noftro zenit; & inficine 
— -f Eleuawone del noftro-Polo- Artico-fopraTOrizonte. - 
Eottudihora uclCaic«u4wrcc.(npcriarc «(eli arco i gradi 47. min. j|. 
che fanno il eompimento'della fopraderta quarta del Meridiano 
dal noftro Ze nie verfo’l Polo Artico. Onde nel medefimo raglio 
del detto Arco con la linea F G , ponendo vn piede del compatto , 
portili sù per lo fteffo areo verfo A il detto compimento di gradi 
47.rn.36. Et da quefto punto di gradi tira in bianco vna linea ver- 
fo L. Et doue taglia la Meridiana, fi punto P. Dal qual punto tira 
in bianco la linea Polare parallela alla linea dello Gnomone» fe- 
yftndoUi*Ua fimftra » alja deftra K. 

^ rr*.A “ Jroa- 
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TrouarePHore diurneneirEquinottiale « 

CAPITOLO IL 

P Rendi lofpatio da t a D, punto delle 18 fiore , & porcaio da D x* 
verfo E; &doue arriua , legna ij. Voltando il compaio d3 D x$ 
verfo C,doue arriua tale fpatio, fegna it. Portalo anco daD, *i 
verfo B gid per la Meridiana; & douf arriu3,fegna O. O 

Per facilitare con la breuiti le opcrationi, come nel 3 cap.de! fecon- 
do Trattatoli è detto (aflegnandofì i punti horarij dell’fiquinot- 
tialc nel medefimo modo in quelli Horologij , come nel puro /fa- 
llano) quello fpatio da D O, portili anco da P verfo I, & verfo K; 
fegnando 18 dall’vaa ,e dall’altra bandi. Piglili poi nell'Eqiu- 1S.1* 
nottialc lofpatio dalle 15 alle ai, 8e dard fei hor<; che portandoli 
da O verfo E sii l’Equinottìale , dard le 14: verfo C dard le sa. 14 a t 
Gira il comparto dalie a» verfo C, dard le 23: & dalle a a voltan- 23 
dolo verfo £, dd le 17. Torna sù le 141 con l'altro piede de i felli 1 7 



verfo E, dà le 13. Anco dalle !4verfoC, dd le 19 bore. 13.1* 

Portili quello fpatio anco nella linea Polare, & fermando il compa ffo 

in P verfo I, di il punto della ax: verfo K della 14 bora , e della io 22.14,10 
no lira; e della a Babilonica. - a 

Hor dia idafi in tre parti vguali la didantia, che è dalle 14 alle sa del- 
l'EqMinottiaie . O facciali come hò detto nel cap. 3. del Secondo 
Trattate; & dard l’hore id, & xo. " . ' id.xo 

Portando l’iftelTo fcompartimcnto nella linea Polaee» da P verfo K 

dà le 16; verfo I dd le 20. ' v Id.zo 



T rouare i punti horarij nella linea Polare » 

CAP. Ili» 

Q Vanta diftantiaè da O a i punti horarij della linea Equinot- 
tiale , tanta apunto fard dal Polo Pa i punti fuoi horarij ma- 
tutini , c vespertini . 

Piglili dunque lo fpatio da O inlino a ciafcun punto horario dell'E- 
quinottiale , e fi trafporti nella Polare alla delira, & alla fimilra di 
elfo P; douc li regneranno ì medefimi numeri dclPhore, che dal^E- 
quinottiale lì pigliano . 

Effendofi per breuiti trafportate le I4>& le 2a;le 16, e le ao: ic le* 

F 18 ho- 
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iS hore alia dcftra , & alla fmiftra nel precedente Capìtolo , pren- 
dati hcra lo fpatio da O alle 17, ò vero alle 19 dcirÉquinottiaie ; 
17 & portiti nella Polare da P verfo K; & fegnifi 17. Da P verfo I fo- 

19 no 19. * *.*• 

Torna ad O, pigliandolofpatiofiooal punto dclThora 13,0 ai del- 
l’Equinottiale ;& portandoti nella polare daP vedo la dcftra K» 
*J.9«J ' dariil punto delle i J, & delle 9 noftrerdella 3 Babilonica ;c delia 
a a Eccicfiiftica > ò planetaria . Et verfo la Anidra 1 darà il punto 

ai. io della at notira, e della io planetaria. Finalmente pigliti la diftan- 

tia da O tino alle 1 3, ò alle a 3 hore deli’Equinocciale ; & nella Po- 
1 3 lare trafportandefi da P verfo K. darà il punto dell’hora 1 3; verfo 
a3 I darà il punto della 13 bora noftra . 

DeH’ahre quattro hore diurne.' 

c a p. mi. 

D I quattro hore retta trouarfi i punti horartj , ciò è; delle 1 a, 1 1, 
io. e 9 noftre italiane; òvero 1 a, 13, 14, e 15 babiloniche-. : 
Per le quali potrebbe eflere bafteuole quello, che nel cap. 3 , Se 7 
del Secondo Trattato fi è detto: nondimeno per maggior facilità 
replico ; che della il hora italiana, e babilonica hò difeorfo nel 
Sa capitolo 8 del Secondo Trattato; & la 1 a italiana farà alia deftra ; 
la la 1 2 babilonica alla tinitira mano. 

L’hora 1 1, io. e 9 italiana ; & la 13, 14, e 13 babilonica virtualmen- 
te fi deduce dali’Equinotriale » & da i punti horarij a quelle oppo- 
fti di r a in 1 2 horc dcll’Equinoctiale ; & da i propri}, ò appropria- 
ti punti horarij della linea Polare : come deH’iealiane ti è detto nel 
li cap.3.dcl Secondo Trattato, corrifpondcndo la noftra u della-* 

2 0,9 Polare alla 23 dcll’Equinottiale ; la io alla 22 ;& la 9 alla 21. Si- 
milmente la 13, 14, & 15 babilonica fi haucrà per là corrifpon- 
j- dema de i tre vlcimi punti horarij della polare verfo I leuancc-, » 
co i tre vlcimi punti horarij deil'Equinottiale verfo E,all’Occiden- 
13 te ; effendo il punto della 1 3 babilonica nel punto horario della 2 3 
polare corrifpondente al punco horario della 13 deU’Equinotcu- 
14 le: & la 1 4 babilonica nel punto della 22 della Polare , oppòfto al 

1 5 punco della 1 4 deil’Equinottiale. Et la 15 hora babilonica nel pun- 

to della 21 della Polare , hàil fuo punto oppofto, & corrifpondcn- 
tc al punco Equinotciale della noftra hora 13. E tutto ciò ti vedià 
poi in tirar le linee fiorane dai detti fuperiori punti horarij della 
Polare a i (ottopodi > & oppofti , che ti fon detti dellEquinottialr. 

*■:■■■ * Tirare ' 
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Tirare le linee horarie Italiane , Se Babi- 
loniche infieme, 

CAPITOLO QVINTO., 

O Gni punto horario deU’Equinoziale deue hauere due lineo 
horarie mandaceli da i punti a sé cori ifpondenti delia Polare . 
Impcròche da i punti horarij della delira della Polare, ciò è da i 
13» 14, 1 J, id» 17, & 18 polari matutini fi tirano lince lunghe a_» 
ciafcun punto horario a sé corrifpondcnte dcil'fquinoziale. 

Similmente da i punti 18,19, ao, 21, 22, e 1} della polare verfo !a_. 
finiftra vefpercim fi tirano le feconde linee a i mede fimi corrifpon- , 
denti punti Equinoziali» 

Tinnii dunque linee lunghe non colorite, dal 13 della Polare al 1 j, & 
al 23 dell’Equinoziale . Dal punto 14 polare, al 14, & al 22 Equi- 
4 nottiali. Dal 15 al 1?, & al 21 dell’Equinoziale. Dal 16 polare, 
al 1 <S‘& 20 Equinoziali . Dal 17 polare al 17, & al ipEquinoe* 
tialc: & dal 18 polare di P K al 18 di D Equinoziale . 

Seguitando co i vefpcrtini, fi tireranno ie-fcconde linee a i punti E* 

_ quinoctialiiciòèdal punto delle 18 hore polari di I P al medefi* 
mo D 18 Equinoziale . Dal punto delle 19 polari alle 19, & allo 
17 hore Equinoziali. Dalle 20 polari, alle 20, & alle 16 dcll’Equi- 
tatuale. Dalle 2 1 di quello alle 21, & alle 15 di quello. Dallo 
22 polari alle 22, & alle 14 Equinoziali . Et finalmente dal punto 
delle 23 hore polari al punto delle 23, & delle 13 Equinoziali . 

■ * - , ■ \ 

* ■ . 

Delle linee horarie babiloniche didimamente : 

1 . * 

.CAPITOLO VI. 

P Er fare meglio apparire in quella adunanza di horologij qual 
ciafcunofia 3 parmi douerc di farlo apparire, difiintamente di- 
fcriuendo lelor’horc , 

Onde per l’horologio Babilonico , di cui particolarmente nel terzo 
proprio Trattato hò fcritco, fi tirino qui linee bianche adcffo dup- 
plicatc , dall’hore della Polare P K a ciafcun’hora dellEquinozia- 
le.ciò è, dalle alle 13: dalle 14 alle 14: dalle 1$ allei;: dallo 

Fa 16 
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i <5 atte tS; dalle 17 alle 17; & dalle 18 alle i 9 t Qiiefte fci hore fo- 
no maturine .Tornili alle 17 della Polare » eli tiri la linea alle 1 9 
deH’Equlnottiale . Anco dalle 1 6 della polare alle a« dcll’Equi- 
noctiaie: & dalle iy alle ai: dalle 14 alle a*: & dalle 13 alle *3» 
che dari l’hora 1 1 babilonica. Della 12 già fi é detto nel cap. 8. 
del Secondo Trattato. La 1 3 lì hauerà , tirando la linea dalle 13 
dell’ Equinottialeaile 23 della polare . 

Per la 14 fi tirerà la linea dalle 14 deH’Equinottiale» alle *a della.* 
Polare . Finalmente la j j fi accennerà, tirandofi vna linea dalie 1 J 
dcH'Equinoctialc alle 21 della Polare. 

Delle linee horarie Italiane. 

* » V 

CAPITOLO VII. 

G li altri 6 punti della polare » ciò è, 18, 19, *0, 21, 22. & ij di 
I P mandando le lor linee a ciafcun punto deU’Equinotciale.da- 
ranno l’hore Italiane, ciò è le ij fino le xj . Delle 12 hògii detto 
nel 7, Si 8 cap. del Secondo Trattato . * 

L’hora 11 fi haueri per la linea, che dalle *3 dell’Equinottiale fi ti- 
rerà alle 11 della Polare . Per l’hora i» fi riri la linea dalle 2» del- 
l'Eqainottialc alle 14 della polare . Et perde 9 tirili la linea dallo 
a 1 deirEquinoceiale alle 15 della polare . Vedali nel 7-cap. del Se- 
condo proprio Trattato più diftefamence , 

\ • ( * * 

Delle linee horaric Aftronomiche. * 

CAP. Vili. 

N EI Quarto Trattato clfendofi infegnaro il modo di dtfegnaro 
quelli Horologij, qui batteri replicare, che le fue linee deri- 
uano dal Polo P, come centro* e s’indrizzano a ciafcun punto ho- 
rario dcll’Equitiottiale ; eccetto la VI dopo meza notte , c dopo 
mc^o giorno, per le quali l'iftctìa linea Polare di loro il principio 
pe’l tropico del Cancro . Vedali il? cap. 8. del Secondo Trattato'. 
Perla V dopo meza notte tirili la linea dalle 23 dcll’Equinottiale 
lungamente in sù pur per P centro. Et la VII dopo mezo giorno fi 
hi anch’ella dalla gii tirata dalle 1 3 deH’Equinottiale veffo P, pro- 
rogandola quanto vi . In colorire poi le lue linee , non fi tirano 
continuate, * ma puntuatc , per conofccrle diftiacamcnte » 

Per 
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Per chi comincia il giorno naturale a me- 
zo giorno, &a meza notte. 

C A P I T 0 ±; 0 \- IX. 

P Er gK Horologij delle turioni, !c quali dal mero giorno all’altro 
mezo giorno computano il lor giorno naturale dia-j-hore» fer- _ 
nono le mcdefime linee aftronotniche , cominciando a contare dal 
mezo giorno a dietro » » , t, 3, 4,5, *, & 7* I* qual* 7 farà anco 
Vii alfronomiea . 

Et U prima linea horaria mafutina V aIl’aftfonomica,qul fari 1 J :poi 
1 6 , 1 7,&e. Si che a mezo giorno lari compito il giorno di hore »4- ' 
Per quei , che dalla\mcza notte Cominciano il lor naturai giorno, 
vanno del parl’cótì gli aftronomicì, numerando fhorefino al me- 
zo giorno. Ma frguitande poi dicono 13, 14, ij, tó, 17» i8> ij. 
La quale è fa Vii dopò meco giorno alI’Aftronemiea. 1 
Hò detto quello ~>de(To> acciò per maggior chiarezza fi pollano no- 
tare le dette linee cónqùdlìi diuerii numeri di hor*. Et quando 
poi fi tireranno le ftefle linee horarie eòi lor 'tropici , con varij 
colori potranno!! diftinguere* per ttìanifeftare i diftinti Horologij. 
Perefempio, le linee horarie Italiane, nere } le Babiloniche turchi- 
ne ; le Planetarie rette ;■ Et i numeri dell’hore dal tnc^o giorno ah 
f altro mezo giorno Sano gialli. £ quelli da meza notte all’altra-, 
tue ^a notte , fiino verdi. • * /n -0 

:i * '• U‘**.*>R ^ ; ì , ,j 1 <[» . 

T er minare le lineo horarie cò’l tropico 
. . * * . 

del Cancro. . : 



.'!/ CAPII QL^O X.' 1 : , 

w /• - -•* ‘vh 1 t \i ufb ih.'rji, : ».* • . v. 

T Vtte le dì fegnate finte Ivorarièirt mólti” luòghi IVna tagliando j 
l’altra S’introcia no. Per darle l’vno>ò l’altro tropico alcuni 
contano, è fopta l’Equinomalc pe’l tropico del Cancro » ò focco 
i’Iqnmbtkiaid pe’l tropico del Capricorno, tre ificrociafurc ,& tfn 
quarto della fe’goente , L* quale tegola npn «ni «hfpuce^:; 
fe bene non rirfcc giuda affatto, come per efperientia può cono- 
feerfi. Mài! vero modo di aflrgnare giuftamente 1 tropici fari 




conforme a quello , che dellTcaliano hò detto nel cap. jr. 9- & io. 
del Secondo Trattato j ciò è . che qui dal centro P fi faccia vo’ar- 
co verfo I . E per maggior chiarezza facciati Tn’altr’arco verfo K 

V fegnando Y nella fua incerfecarione cop la I K alla deftra , & alia 

lìniftra. Prendali poi l’Amplitudine ortiua del luogo, fecondo i 
gradi dciraltezza del Polo dell'horologio , notati nella Tauola-* 
dell’Amplitudine ortiua ; e pòrtili in detti archi da Y sù > per l’Ar- 
M. co , fegnandoui M alla lìniftra , & Qjùla deftra . Voltando i fcfti 

N da Y a baffo nell’arco , fcgna N, douc arriuano alla lìniftra i Se alla 

R deftra R. 

Hor tirili vna linea lunga di M P R, & vn’altra di N P quantunque 
le M P N j ò vero le R P Q^bxftare potrebbono . Le fuperiori li- 
nee M, Se Qjxpprefentano il tropico del Capricorno ; Le inferio- 
ri N,& R il tropico del Cancro* Per cui li pigli lo fpatio dacia- 
fcun punto horario dell’ Equinoziale sù per la bianca linea di cfst 
punti lino al più vicino tropico ; ciò è. per i punti della deftra ma- 
tutini.lìno al tropico R;&i vcfpcrcmi infino al tropico N. Et li 
porti tale fpatio giù per le medelìme linee da i corrifpondcnci 
punti della polare verfo gli equinoziali : edouearriua , ini è il 
tropico del Cancro. Overo, & meglio, piglili l’inceruallo dai 
punti polari giù per le lor linee inlino al tropico detto N, ò R^Sc 
lì porti da i punti Equinoziali sù per le lor linee ; e doue arnua_>» 
fard il tropico del Cancro . Et lo fpatio prefo per l’hora ma tuti- 
na , ferue anco per la yefpcrtina a sè corrifpondente . Per efem- 
- pio, le 13 noftrc alle 1.1 Babiloniche; le 14 alle io: le 1$ alle 9: lo 
16 alle 8: le 17 alle 7: & le 18 alle 6. Anzi ogni fpatio per quelle 
prefo, termina quattro linee, due matutinc, e due vefpertinoi 
(eccetto la 13, noftraj & la i,a, 10, & n Babilo- 
nica ) cioè quelle, che ne i punti 'equinoziali concorrono, e lì ta- 
gliano . Come per efempic:lo fpatio prefo per la a 1 termina effa_, 
linea delle *1, & !a 9 Babilonica ,. tenendo vn piede de’fefti nel 
punto Equinoziale della ai, e girandol’alcro piede sù per la.li— 
nea di effa ai, e della 9. Vadali poi al punto delle nolìre ij, che* 
nell’Equinoziale è il medefimoco’i punto della j Babilonica i Se 
termineri la linea di effe 15, c della 3 Babilonica. 

La ragione di ciò è quella . Perche i punti , che fono in vguale di- 
ilantia dal punto meridiano delle 18 Equinoziali , & l’ombre ma- 
• tutine fono vguali fempre alle vefpertine ; ne fegue , che le dette* 
horc habbiano anco vguali le loro corrilpondenti , e^proportio- 
'tiali lince horark procedenti dall’ombra dello Alle . 



Ter- ’v 
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Terminare le linee col tropico del Capricorno. 
CAPITOLO XI. 



_ a ' ■ . t — . 



P lr dare il tropico del Capricorno alle linee horaric fi è detto a 
/ufficienti* nel j.& nel 9. Cap.del Secondo Trattato. Nondime- 
no per maggior chiarezza feggiungo; che la regola iuì data per 
l’hore pomeridiane fcruiri qui ancora co’l Aio tropico PM, fino a 
i punti fuoi polari > trafportandofi tali fpatij da i punti loro Equi- 
nottiali fin doue arriuano giù per le lor linee . 

Il mede fimo modo ofieruar fi deue per lhore maturine co’l fuo tro- 
pico P Qi, Ofieruando ancora in quello tropico finiflro , ò deliro ; 
che le mifure prefe per l’hore Italiane , feruono anco per le Babi- 
loniche à quelle corrifpondenei > & in vguale diftancia dalle 1$ 
deH'Equinotriale ; come, le noftre 13 con la prima Babilonica; Ie^ 
1 2 con la 1; la 2 1 con la 3,: le zo con la 4; la 1 9 con la t ; ; & le 1$ 
eoa la tfeonuengono. . * • - . •. 

*■ ":5 <»'• . -i • * afe. ; ■ , 

Fare in altra maniera i fopradetti Horologij. 



CAPITOLO XU , 

* ; • " f ’ •> • <r" ; . " ’ • 

. • J .1 * { “>*• ' (- ; ■ t - ,• 

A lle trouatecole facilmente con l’arte» e con Tingegno fi ag- 
giunge , ò lì variano , come arteficjofe fono le molte forti, 
modi di tare Horologij, ò dalla flampa,© in penna, ò iu voce diuul- 
ga ti. Piacerne per tanto vn’altro modo accennare di quella mol- 
tiplicità di Horologij fenza Analcmma, fondaci ne ì quìndici gra- 
di , che in ogniJiora camini ilfolc dal primo mobile tirato . Si 
facciano dunque le quattro {olite lince A Bi C D È, F G H, &: I P K\ 
come nel primo cap.di quefto.Tratuto Kò'detco . Pigliando ’poi 
. Io fpatioD L, portili da D vcrfoB, legnandola O. Doue fi factia_» O 
vna breue linea lunga alla delira , &: alla fir.iftra quanto è Io {pa- 
tio D L; e fia parallela alla-C D E; & ellafari il termine del Capri* 
corno delle 1 9, hore ùollre, e della 4* 5 Babilonica . Et da O 
per Centro fi formi Vlffcmttircotó veri© D, che arriuerà a D. e (i- 
ranno formati dw^QuadrantijlVno ili? df fica di D O, & alla li- 
niftra l’altro ; benché vno di Toro badi . Diuidafi l’vno,ò l’altro 
Quadrante in fei pai ci vguali,ò in dodici tutto il fimicircolo;& 
fiaggiufti la riga da O a i punti delle diuifioni del deflro Qua- 

draa- _ 
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drante, fino alia C D E, Equinoziale; nella quale hauremoi pun- 
ti dcìi’hore maturine; e delle vcfpertine da O a i punti del lìmftro 
Quadrante , Et fé nc può far la proua ; fe nel già deferitto Hdro- 
logio lì là quello femicircolo da O: e da O fi aggiuRi la riga a i 
punti horarfj dell’Equinottiale . E fi vedrà diaifo il fimicireolo in 
a parti vguali. Si compirà quello Horologio, come il fopradetto. 

I , 

Di vnnuouo modo di dare i tropici. 

. ..1 C A P I T O L o xm. 

*- < * 1 i • ■ 



. > - • * » 

T O haueua già dato quell’opera alia Stampa , mentre fopra’i d*t- 

X co femicircolo pen-fando» ci formo le mez’horc» & i quarti; 
per i quali con nuouo modo termino le linee horarie in quella., 
maniera; Diuido il femicircolo in altre dodici parti vguali per le 
mez’hore, & in altrettante parti, 48 in tutte peri quarti. Eli 
fegno nell’Equinottiale > come deU'hore intere fi é detto . E tra- 
fporco nella Polare gli fpatij , che da O a quelli quarti , e mcz’ho- 
rc fono ; come già l’hore intere lì fono trasportate . E dai quar- 
ti , e dalle mez fiore della polare lì tireranno le linee, finte almeno, 
a i loro conlìmili punti della C D E . Doue pigliando Io fpatio da! 
punto x 5 a 1 6, il porto da D verfo G, e vi fegno p . In cui ponen- 
do la riga verfoi punti deU’hore , delle mez’hore , e de i quarti 
deU’Equinottiale in quella nuoua fottoferitta Tauola notati, rcflc- 
ranno legate pe’l tropico del Cancro le linee horarie ARronomt* 
che. Italiane , e Babiloniche iui deferitte, e fottopofie . 

LTcalianc,e le Babiloniche rieeueranno il tropico del Capricorno, ag- 
giuRando la riga in P verfo tutte le mez’hore della CD E; 
come nella minore qui fottopofta Tauola lì vede. 

L’hore Aftronomiche venendo da P lor 
centro non poflòno tagliarli : Pal- 
erò regole in ciò le fcr- 
■' * . v nirasno. ' 

. . ’ * t * / 
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AquettHjrc. | Aquert’Hore. | | Diqucft’Hore. 



Tauola Prima. Bari il tropico del Cancro^ 

: t- . «*• * ' 



lhora 


*3 


J.,i 


1 **i 


I.J 


1 ” 


■ ■'■■■■ -• 
I..J 


Lo- 3 


1 

IO— 






1 4 


1 * 


4 




4 


4 


1 


Aflr. 

* 


XI 


X 


IX 


Vili 


VII 


VI 


V 




(tali, j 


1 1 


1 1 


H 


1 3 


la ' 


"1 


IO 


9 


Bab. 


7 


6 


5 


4 






Jj 


— 



Seguita la Prima Tauola. Dari il tropico del Cancro. 
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Tauola Seconda.. . 
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Quelle mez’hore fegnano il tropico 
del Capricorno . 
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Figura di quelli tré Horologi j 3 



De gli Horologij Verticali . 
TRATTATO SESTO 
Trouare gli afpetti delle facce Verticali. 



A. B 
P.L 



CAPITOLO PRIMO. 



REVE mi pare , & facile il modo , che imaginato 
mi fono , per chi non hi il Declinarono , per trouarc 
gli afpetti delle muraglie, ò altre facce , bene fpiana- 
natc,& rette , de gli Horologi; Verticali ricettiuo • 

In ma tauola piana, e da vn lato almeno lifeia 
dritta a filo facciali A B. Cui mcao palmo in circa.* 
lontano, ò più, fecondo la larghezza della tauola , fi tiri ad A B la 
parallela PL Alta quale 6 faccia vua pcrp'ecdicolarc » fegnando- 

UT 
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fa T in cima tra A B; ’k O a baffo : & K nel fuo taglio con la P L . T.O K.. 
Et rapprefentano le quattro parti Cardinali del Monito le quat- 
• tro lettere T, L, O, P : ciò è; Tramontana, Leuante, Offro, ( che è 
Mezo giorno) & Ponente . Da K centro del mondo fi formi 7iu 
circolo grande; il quale effendo già diuifo nelle dette quarro par* 
ei, e qaattro Tuoi Quadranti , diuidafiin altre quattro cramezate 
parti vguali con due altre lunghe lince per falere quattro parti 
principali del Mondo; ciò è Greco, Sirocco, Garbino, e Macffro ; 
regnandole G cri T L: S cri L O: g cri O P: & M fri P T,di 4J. gra- G.S.g. M. 
di l’vna_,. 

Habbiafi la buffola, ò vn’Horologio con la fua lancetta calamicataJ ; 
la cui linea , che da Offro a Tramontana mira , fi prolunghi ccm- 
occulta linea fino a capo, e fine di effoh orologio; non folamente 
nella fupetficic di fopra : mi nella fua groffraza principalmente* 

Infino all’inferiore parte, che alla terra fi aeeoffa : fogna ndoui H H 
verfo Tramontana ; & verfo Offro I. In H fi fermi rn filetto di l 
ottone, il quale moffreri piò apertamente la linea , 0*1 grado 
della declinatone . Il Centro K fi fori con rn'ago , fopra* I quale fi 
aggiuffcrd il perno ( ò fuo pertufo) della lancetta; per poter gira- 
re l’horologio , ò la buffola incorno al circolo , fenxa allontanar® 
dal Centro K. Ciò fatto fi accoffi il taglio, è groffezza della ta- 
uola A T B al douuto muro ; e dal Quadrante , nel quale fi ferme- 
ri la lancetta , fi haueri l’afpecto di quella faccia . Perciòche fe in 
T fi ferma ; di Offro a Tramontana oppoffò è l’afpctto. Se frdT, 
tk M: egli è di Offro verfo Ponente . Setri M, e P;d di Ponente 
verfo Offro . Se in P fi pofa ; al vero Ponente attende . S c tra P,& 
g; mira al Ponente verfo la Tramontana. Se fra g, & O; da Tra- 
montana pende verfo Ponente . In O fermandoli , di Tramontana 
è l’afpetto , Tra O, & S; a Tramontana volcafi verfo Leuante. Tra 
S, & L; fari di locante verfo Tramontana . Ini, a! vero Leuante 
fi efpone . Tra L, e G; di Leuante è l’afpetto verlo Offro . Tra G, , 
e T; ad Offro mira verfo Leuante . Tenendo ferma la tauola ATS 
aU’afpetco crouato;fi fegni a, donc fi troua H . Si giri poi la buffo- « 
la , ò l’horologio al folieo fico della lancetta, girandolajonprc dal- 
la delira alla Unifica , ciò é; da T verfo G, L, S, O, &c. & in quella 
parte del Quadrante Denominatore dell’afpetto fi notino i gradi , 
che corre H per arriuare alla Unta della prima feguente lettera^. 

Per efempio, ftando la tauola ATB al muro; e fermatali la lan- 
cetta tra G T, nella punta H fognando a, fi gin la buffola, ò l’horo- b 
logioal fuo folito fico delia tramontana verfo G; & fi fegni Mouc 
i troua H. Et pigliandoli lo fpatio a b,R porti al Quadrante de’gra- a. b 
di del g.cap.del Primo Trattato. E vedraffi, quanti gradi declini 
da meso giorno verfo Lcuantt • Se in altro afpecco piò lontano 

©a dal 



• 




Ji " 

dai Tuo firo fi troua la lancetta ; aggirandola poi al Aio folico fc- 
h gno fette ntrionale , notili la punta deli'H, facendoci punto b: Se 
vedali quanti gradi lìmo lo fpatio da £ lino alla Tua precedente-» 
riga , ò lettera delle dette otto lettere , ò linee j e tanti faranno i 
gradi di quella Declinacione. 

• • ‘ ■ • • • : * r V ' 

Dei Verticali efpofti al vero mezo giorno \ Se 
della ìor linea Verticale, Orizontale, 
Equinottiale, Se Boreale. , \ * 

CAPITOLO ir. " ' 

G Li efpofti al vero punto del mezo giorno tra i Verticali fono i 
più facili Horologij , molto poco da gli Orizontali variando . 
£ per ciò fi tiri la Meridiana ; la quale qui ha nome di Verticale , 
rapprefentando il circolo verticale , il quale paffa fopra la noftra_» 
A. B. tetta j regnandola A da capo, & B da ballo . A cui fi tiri a fqiiadra 
F. H. la linea dello Gnomone, facendoui Falla fini/ira, alla delira H; & 

G G nel caglio , che con l’A B fJ: & rapprefenta l’Òrizontc. Da G 

luogo dello ftile fi porci verfo H l'altezza di elfo Gnomone,fegnan- 
L do L, douc arri»! . Facciali da L vn’arco verfo F, come de gli Ori- 
;r. S. c.i» zontali fi « detto ; portando iui l’altezza del Polo neU» fuperiore 
parte dcH’axco, al contrario de gli Orizontali, verfo A; Et fi tiri la 
I. K. P linea Polare Boreale, legnandola I alla finiftra; K alla delira.; & P 
ntU’incerfccteione con A B.- 

Nella parte inferiore dell’arco fi porti il compimento de’gradì , ti- 
rando la linea Hquinocciale i come fi è inlegnato nel i. cap, del 
C. D. E Quinto Trattato . e fi noti C alla finiftra i D nel taglio ; E alla—, 
delira-, . 

. . . . fi: • 

Spartire I’Equinottiale ne i pùnti horarij 

C A P. III. 



Q Vìe da notare, che nelfuna force di Horologij Verticali può 
maihauerepiùdi ix horedifolc.d auante mezo giorno, 
dopo. Però che il cerchio meridiano , ò’I Verticale tagliando sut 
fquadra ad angoli retti sferali l’Qrùoaulf» non mai gli fi moftra 
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più de la metd effo OrlzoJfcal kuarfi a! tramontai* dèi So*è ; mà -* 
pili collo mtno di efC punti deirOrto,c dell’Otcafo folarc.Gndein , 

, alcuni di afpctto di Lcuan.ce»ò 4 i Pop*nte,ò diTramontanajpoehe 
hore , ò npfiuna tali Horoiogij hauera<nno di fole neU’inuerno . Hor 
qui pigliando la diftantia D L fi porci neil’Equihottiale da D verfo 
C, fegnando 15, EtdaD verfaE legna u. Et verfo B fegna G: me- ij.zl .0 
diante il quale fi hauéranno*pun<fr delf altre hore nell'Equinottia- 
le , pigliando lo fpacio dalle 15 alle 21» & andando da O alla C E} 
come de gli Orizonrali fi è detto ntì 3. cap.del Secondo Trattato, c 
nel cap.a.deì Quinto Trattato: a i quali fi ricorra per gli altri pun- 
ti horarij dell’Equlnoctialc . , y ^ ^ ' r .' 



Dèlia linea Aulirai* , e fua ; 3iuifion«ih€'cn 
della diuifióne ne i punti hcrfàrfj dèlia * * 
linea Boreale» • - - 
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O fpatio P L fi porti sù’l Verticale da effo P verfo A, fegnaudo Q. 

& 18. Doué fi citi Va linei Aufiralè (edsVlanomìno ,rapprcfen- 
tandoellail Polo Antartico, che Aufìralc fi dice) parallela alla.» 

I P K Boreale \ legnandola M nella fin tflra parte ; Si N nella delira. 

Et ilprefofpatfo di PL fi porci da Qj'tffo M, fegrundo 1 y. e dallo 
fteflo Qjrerfo^N fi Ugni 21. . • 

Porbtfi ancori detto fj^xf io da P verfo I, & verfo K; fegnando 1 8 n^l- . 
Tvna^'deH’altra Wrfda f Alcuni variandi) alquanto quelli ero " 
punici , tirano Vna linea ràggio dcH’èqnatóre da D ad L, fino alfa», 
linea Èorealè IP K, fegnando iuta. Epigliaqdo loipatio La, no» 
tau^EdCtci tre pónti ijj ai,ei 8 : eperqutfti feguitanogli altri; * 
còmc^^altrefi jtadddpiiiaodoiVdtttofpatioda ij,a ai della-. 

M N* ci dlHl otté ! pónti ; crò è i feifóHti delle '14» e delle 2 %•, delle 

lj,,c delle I7i delle a* - 

le li lrord dari rWla 
e da P verTo K ftgrfà ì : 

Virate verfo M-, ScIéiaVi 
QN dàle i?.E dalie sa verfo N dite 2 j Sfcrfo’QÌW dà fe 17 hore. 19^13.17 
Se i n tre^Jàrti vgùtli fi diindèVlPinteriialtb fifeftè inaile' ai deU'Aur. 

Arale , hatiremo il i iidre t *6 
re; fealHfeVJ Verfp ^ftp'ort ciòTajrSj' * ao 
che da P afit? 

tra fc fUffe.’U ^ua! nMérra^i^flfdtóe étìahitì&i^àl 4 %ritar? 
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1 6,f da P verfo I, fegnando idi & vitto K il puntò delle io. 

Et così da P a tutti gli altri punti della M N pigliandola JliftantiaJ 
fi porteranno da P nella ! K, come ne gli Orizontali fi é detto de 
y.c. } . punti da O aU’Equinotcialc douerfi alla polare trafportare • 

Delle linee horarie; 

capitolo v: - 

. i i \ '* J ‘ j 

1 - - [• i. 

D A tutti i punti horarij della I* Boreale fi tareranno le Ior linee 
a i confimili» ò corrifpondcnci punti dell'Equinoctialc; fé in va 
mefteftrffo horologio vogliamo l’/taliano, & il Babilònico > tonfor* 
me a quatico fi è detto nei j .eap del Quinto Trattato ; aggiungen- 
do ancol’Aftrononrco , per chi gli aggrada . 

Se del puro Icaliano» ò del folo Babilonico , ò deH'Aftronomico fcpa- 
ratamentc altri fi compiace ; tiri Urlor linee nel modo» che nei 
loro propri;' trattaci hò detto » (enza colore addio» per darle 1%# 
conucncuoli lunghezze de i loro tropici. 



[Terminare le lince horarie co i tropici: 



.-i . 



CAPITOLO VI. 

f 1/. ) . . . : . v U |> *--<**• - - 






D a L gii è tirato il Raggio dell’Equatore» che parta dal}; & an- • 
co è fatto» ò rifarai l’arco da t centrò df,i Mondo . .Palla eoi 
N Ititérfccatione con l’arco porca le maggióri efaltationi del fole al- 
la Anidra tra O G,cirandoui da L il diametro del Tropico del Gran- 
chio. Piglio poi le diftancie, che fono dalia I P X fino aU’iqtcrfe- 
cationi delle linee horarie con quefto tròpico,» c le portqdallM- 
quinottiale » fin douò arriuano giù per le linee horarie; conforme 
•II* / à quanto hò detto de gli Orizontali.. ‘ , ;<•_ • 5 , u - 

Può farfi'quefto tropico ancora rie io O fi tira vna parallela all’E- 
' qujnottiale; c vi fi faccia J arcifc » tl tropico da bado (come qui fo- 
pra hò detto di l.) che da. fe fteflò taglieri il Superfluo delle lioec 
horarie .maturine »c vefpertiae ; eccettuando la prima auante » c 
dopo itie$o giorno » eia £11 aflronotnica : per le quali fi può fare 
vn’arco con l’apertura de’Xefti prefa da Q a G. 



.C.I 







1 



tic /eh* fono da quefta linea fino alla TPKsil per le linee horariet ' ■'* * 

*• c fi porcino dalla G D £ sù per le fuclince horarie : come del tro- 
pico del Cancro de gli OrizoRtali già difsi. Ma in quelli nclfana-. tr.^c.fo 
linea pafferà fopra l'Orizoncale. Per più facile, e fpedica regola 
feruiamoci delle ere incrociature» & vn quarto» che l’I caliane» c le 
Babiloniche linee horarie fanno tra fe fteffe: come fi è. detto . tr.J.c. io 

L’apparenza di quelli Horologi; farà quali, fc vn’Orizontale della», 
fteffa altezza dello fiile fi fopraponga a quelli i doue.fi vedranno le 
a J di quello edere quali fopra le 1 3 di qurfti .* e le a a alle I4> e le-* 
ai alle 15 hore» &e. & la meridiana di quelli farà a piombo efpo* 
fla alla meridiana del luogo ; & l’Orizoncale le farà a fquadra. 

K le linee horarie , che non hanno il tropico del Capricorno* ncllaJ 
linea Orùonealcfinifcono. ' 



Degli Horologij Declinanti 

TRATTATO SETTIMO. 

Della linea Orizontale, della linea dello ftil^del- 
la Meridiana, delPEquinottiale , e dell’Aflè* 

CAPITOLO I. 

i > . - - 

Ropongo a farli vn’HoroIogio , il quale declini 18 gran 
di da mezo giorno verfo Ponente . Tiro la linea Ori- 
SjS p ; iCl zontale » regnandola A alla linillra , e B alla delira. 

1 |SE| Cui tiro a fquadra fenaa colore la linea dello ftilo, 
regnandola Cnelfuo taglio con l’AB;e da capo D* 
quanto farà l’altezza delio llilei quale colorir fi deue 
da C a D. Et da baffo la fcgnoE. Da D per centro punta dello 
Gnomone fò vn Quadrante tra A E . Et da E verfo A eonto i gra- 
di 18 della Declinatione del nfuro . Dal qual fogno de i gradi tiro 
al D vn’occnlta linea* regnandola F nel fuo taglio con l’A B. D è 
l’angolo acuto della declinatione. C è l’angolo retto. In F tiro la 
meridiana deH’horologio a fquadra di A B. parallela di C D E* re- 
gnandola G da capo, da baffo H. Quindi fò in D vna perpendico- 
lare di F D con la a.tegoladel i.cap.tr.i.quale fegno VI nel caglio* 
ch’ella fà con l’A Cj douendo qui effere il punto dell’hora VJaftro* 
comica dopo mezo giorno; e delle ^4 Ira liane .* e della 12 Babilo- 
nica . Piglio poi lo fpatio D F, & da F il porto verfo A* doue fc» 
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gno I;Diqul per centro F 5 vn Quadrante nella fuperiorc parftj 
tra B <5; ò vero di forco tra A E; e dalla B C ver Co G contando i *3 
gradi dcU’alte^za del Polo del paefe ; ò vero dalla A C verfo E, iui \ 
fegno; e di lì tiro ad I vna linea; nel cui taglio con la 6 F fò K, Cen- 
tro di quello horologio.1 angolo acuto, F angolo rettoci F bafe di 
quella figura triangolare. Da I tiroa baffo vna perpendicolare di 
effa l K,la quale andando a ferire la G H, in quello taglio fegnoXII « 
punto delle X (1 bore aftronomiche ; delle noftre 18; c della 6 Ba- 
bilonica. Donde al punto VI tiro lungamente l’Equinottialt di 
quefto H orologio, legnandolo L nella finiftra a baffo, & M di fopra 
alla delira. Ad LM tiroa Squadrala Meridiana del Mondo » paf- 
fando da K S. Dico Meridiana del Mondo ; perciòche ne gli Ori - 
zontali , e nt i Verticali primari;, ciò è al vero mezo giorno, ella-» 
èrifteffa, chela Meridiana, e ’1 Verticale cadenti a piombo dal 
punto dello Bile . Onde quanto in vari; àfpecti lì allontana lo ftilc 
dal verticale verfo rna parte; ( come qui ne viene vcrlo la dcflra ) 
tanto lì difcoBcri la Meridiana dal verticale » 'e le linee horarie^ ; 
come fe elle fofferQ immobilmente affiffeneirEquiPottiale* e l’E- 
.quinottiale nella Meridiana . Gfinefperci poffono farne l’efpericn- 
tia per lor chiarezza con vn filo di ferro, ò d’altra maceria folida, i 
ponendolo su la Meridiana di vn’horologio verticale primario, J 
lu ngo fino al P della linea Polare del cap.2.tr.d.E vi fi leghi a (qua- 
dra vn'altro lìmi! filo per l’Equinottiale con la fua diilancia dal P 
al D. E vi fi leghino fimilmente altri fili per l’hore, conforme alla_» 
difpoficionc di quelle linee horarìe. Italiane almeno . E cosi fard 
fatto vn’Horologio dì fole linee, &c. Volendo poi fare il Declinan- 
te, fermo la punta di quello lineato tanto fopra l’A B del Decli- 
nante, quanto è da G P nel primario • E giro la parte inferiore 
della Meridiana verfo doue, e quanto declina; perche tanto fi de- 
collerà daKFH verticale, aliandoli conia Meridiana rEquinoc- 
tialc , e le lìnee horarie verfo la parte oppofta alla deelinationo ; 
come qui alla delira ; & abballandoli alla fimllra . Vero è , che le 
lince horarie non corrifponderanno puntualmente a i luoghi pro- 
pri; del Declinante ; mà nc daranno gran nofcitia. E per aiurarc 
le deboli forge de i principianti, mi difpongo proporre nel feguen- 
te trattato del trafporcare gli Orizontali in Verticali, e Declinan- 
ti a quello medefimo grado 1 8: acciò conl’efempio di quello, e* 
di quello più agcuolmeute confeguifcaao l'intento loro . 

Hora cornando alla meridiana, nel luo caglio con L M fò 0 ;e da baffo 
fegno quella meridiana N. Alla quale Meridiana drizzo in C vna 
perpendicolare in quefla maniera . Piglio l'altezza C D; con la_» 
qual mifura da C fò vn'arco dalla C B in sù verfo D. Et la perpen- 
dicolare anderà da C fino alTarcc;doue fegno P, Genero del moi> 

m" dt« ll0 i P 
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do, D# K farlo P tifo l'Affc del Mondo , la quale pacando róri» 
p xontale, Ta fegno iui .Oc. «u 

Se K N, & L M fimo a (quadra ; e Te la CP ita iteramene* perpendi» 1 «’ 
colare , quefta fari la prona . Che Pfia in «icxoera IN, & LM, . « 

I! che fi redri , formando vn circolo* ò fero *0 Qnadranfe «a © 
per cenerò fino al Pj e fi mifutì la meti 1 di qucfto Quadrante P, r 
nella fua opporti parte del circolcrfi eroul finalmente la nicci del ’ - ^ • 
Quadrante, edalmezo dell’vno , c delj’altro Quadrante tirando 
la linea Raggio dell’Equatore del Mondo, nceetfariamence pifferi 
per P, e per O: altramente in qualche cola fi c errato . Et fogno R R 
quefta linea da baffo tra L, & N, 

x l l i ; » ; i o •. " j 

Trooarei punti horarij nella linea Equinottiale . 
CAPITOLO U. ; ! 



P igliando lo fpatio O P, il porco da-Ó, verfo M^c v> fegno , t V. Don- & 
de per centro con la fteffo mifurà d? Ó P fò rn circolo ; i! qualo 
neceffariamentc pifferi per O.Ét diaìdo ilcifcplo in a4parti rgua- 
li perle 24 fiore del giorno naturale, Sp da XI T tiro dna linea, che 
paffi per pV, fari diuifo il circolo pc’t'mezó. Tirando rn’altra li- 
nea da VI, pxffando per fari diuifo in quattro parti vguali ; fe 
1 non fi è errato. Pèrcioche dall’hora XII agronomica infino alla Vi 
c dii Quadrante del giorno naturale . £ eale deve cffcrc ogni Qua* 
drantc di quello circolo , E ciafcuno di efsi fi fpartà in fei parti 
Tguali , per i gradi ij.chc in ogni bora f. il fole (che riluttano 
gradi 90 per Quadrante ) c reiteri diuifo in 2% parti Tguali . 
fJt> a quelle diuifioni tiro lìnee rette, che arrìuino alla LM Equi- 
noteiale : Nel quale ogni line* di il fuo punto a tutte le forti de# 
gli horologij , conuencndo tutti ne i punti dell’horc ncH’Eqmnot- 

ClJJc ^ 1 - t- t- _t j _ 1 * i;r Jj :» j _ ii»t « 

vi 

babilonica 

nottiale verfo la finifira » nel mede(ipiQ 
deH’hora V aftr. delie 23 ital. e 
punto della IIII hora aftr.dclle 

linea di il punto dcll’hora III aftr. detfé' il hai. e dèlia 9 bib. La-, lil.ai.f 
quinta linea dii) punto dell’hpra II delle ao 'ita!, eoell 8 bab. Il.ao. j 
La linea fefta di if punto de!l*.pri(p^i fiora a&r.dopó mezo giorno i 1 
.delle 1 9 - itale dclia^ bab. La 7 lirica tróua i 1 putito gip fatto delle 1 9.7 
JUl ai r. dopo )* I»I.c deft* d bàb. La linea ot- Xll.ii.f 




edefimo Equinòttìàle di impunto 
e dclj’ii fiabf Latetii( finca di il V.aj.i 
22 itale dèlia io’djid. La'quarta_, IJII.aa.i 




J* ) 

XLf 7 .y taiu dia il punto dei l'Xf aitr. delle r7 ital.e della J bab.vX.i nqnsli- 

X.16.4 nea di il punto della X bora aftr. deile i6,ieal.e della 4 bab. La de- 
IX, 1 5. j cima linea di il punto dell bora IX aftr.jdclle 1 y ita!., e deila 3 hab. 

Vili. 1 4.2 La lefucnte linea ci di ilpunto deli;i\ora Vili alfe, «ielle .14 ita!, e 
della a bab. Se da potefic rirare,ral6ra < lme**.cheper io ftom* 
partimtnco frgucr.te de 1 circolo andafle a ferire l’Fqmnotciale^ ; 

VII.lj.1 iui darebbe ilpuncodeil hora Vlfaltr.delle ij iÉaÌ % e della 1 Jbab. 

- ma in quatto affetto fi ricerca grandissimo fpatio. 

..... . .. .. {■.; ; •' * 

Tremare i punti horarij nella linea Orizontàle. 

« * •* 

CAPITOLO III. ' 

’•-» w viri; * i;.;q < ? 

T*x Ell’hore aftronomiehe il primo punto Tempre hi origine dal 
Centro dcU’boriuolojChe qui è il K. Dal quale al folito fi tira- 
no le fue lince lunghe, che palsino per gii altri Tuoi punti dell’Equì- 
nocriale notati, nel fuperiore cap.a. In tirare quelle linee da K alla 
L M tagliano FA B orizontale . Ne i tagli , che le lince maturine* 
aftr.fanno da F verfo A, lonO i punti’pcr l'hore pari italiane . On- 
de la linea, che da K fi eira ài punto VIlhdeirEquinocriale, tagliati- 
li , do A F, iui di il fecondo punto delle 16 hore italiane . La lineai, 
18 che vi a IX, di il fecondo punto delle 18. La linea, che va a Xàdi 

ao il fecondo punto delle io. La linea , che a XI fi tira , di il fecondo 

aa .»4 punto delle ài. Per le *4 è rbieffo' Orizontale da C a B. Da 1 fatti 
punti del}’ A. F fi tirino le linee horaric iraliane a i fuoi confimili 
punti della L VLciòe da 141 1 4, (fé lo fpatio ne è capace ucil’A F.} 
Da 16 a 1 6. Da 1 g a i8. Da zo a 20. Ì£ da 1 a a za. 

% I fecondi punti dell’horc pari babiloniche fi hanno da! taglio del- 
le linee horaric vcfpertine aftronomiehe in F B. Percioche la linea 
aftr.cftc da K alla JJhorx di I. M fi tira, di il fecondo puhto della-, 
a 2 bab.in effa F B. La linea, che vi a 11 , dà il fecundo punto «Iella», 

4.6 „ 4 bab. La linea alla Illdi il punto della 5 , Quella della XI M di il 

#. io fecondo punto de!!’8. Quella della V. di il fecondo punto della 1 o 
i» ' tt : > (>ab.DcftàVà ; ^cB.. *; , * • 

», -<r Ritirinole fue. Jjnee da quelli punti horarij babilonici ai fuoi fimili 
pumi delfaL M. ciò è da z della F B a a della L M. Da 4, 6, 8, e io 
détanfc fj.^% 8,, e 19 della L M.' . ** 

, RcifàhS a trou ijrCi rie*ir A B j ^unti dell’hore dlnumrro caffo, ò di- 

. , fp ar i i J?òme delie I ìa/iì^A 1 3 italiane; e della i,j, y , 7 , 9» 

’ : & 1 1 .b'abj Ioni ca*V Ter le quali è mfcftlcrb; che in' altrettante par- 
ti yguali diuidiatno if circolo, 'dico in AS'.Et'dal centro x<,v tirar lo 
liucc per qùcftc qWù'c druifioaifinò «ìli L M. Et da K tirando le 
• ’ - . linee 



•Ime# a quelli buoni tàgli de Ila L M> faranao Hneè 'delle- mdai'horc 
?“ ’ aftrénomiehe : le qiiàU palfando dall’AB, danno ordinacamenro 
; l idc«i numeri impari dell’hore italiane tra AB, fognando 15 (fé 15 
là muraglia è di tanto fpacio capace ) tra 14, e 16: 17, tra 16, e 18: 17 

' t 9 tra ’i 9 , e 10. il tra ao,eaa: anitra a ai e 24 F. Da i quali pumcr i^.ai.i 
• • ri difpsri -fi tireranno Ife'lofr'lince itorarie a i cónfimili numeri dcl- 

rEquinottiàle : ciò^i iijia i7kJ»i9*a aii& a 13, • t* *■ 

m L’altre linee delle wie z’hotfcafiri pomeridiane rei F B tirate da It 
' ad L M cagliando fa E B> iur daoso per ordina i fecondi punti delle 
dette horc bab. di numero caffo fidò è, della 1 ( fe lo fpacio ne è . t 
capace) della j, della 5, "della 7, ideila 9; edèiTii. Da i quali nu- 3. 5.7. gai 
meri a i confinali della L M tirando le line«;,bauremo tre compo- 
'Ìiihdro]ogi;;fedinrtcitreptaeerifcruiri«ne »dandol( ii lor ero- tr.d.c.d 
àpici ; come fopra^ .i b y ' lai* . vù-alib ri -* -0 „q 

Per fine di qtidfto Trattato irgli è'da faperfi ; chdquanto li i operato 
alla deftra in quello afpetco , li opererà alla finiflra ne idcontrari; 
Idfpotri'VeVfd Leuantè ,-e t]tfcllo, che qui lì è facto alla Jmiltra,' li. 

• deferi urrà in quegli alla delira . Non pongo qui gli elempi; int*- / 
gliati , per non haucre imàflri a mio volere vjChagià altrceofe mi 
r era propoflo fare i c non pollo a me Hello per hora. fatiafare , L , 
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Del trafportare*gl^HbtcJoigij/iGrizon.tali in t 

! i Ver Ò cal f'ADf clin ? nt Ì: , 
.CAPITOLO PRIMO. 

»* O'i. Tir* si ì 

: e* « iijt *ì :> f ’ilnjL-- b- *’ 4 

Ahbiaiìjn prima^vn piccolo horologio Oriaontale, ò 
italianq,ò Babilonico, od Affrdtoomico, che altri tra- 
fpprpar dclidera , all’altezza del Polo, per doue fi 
vuol faje il Verticale primario ,ò De clinanre. Taglili 
j£ ~£ al piccolo horologio Orizontale la < arra luperflua_. , 
d£>4afciandoli fplaqunce le linee horirie fino a 1 lor 
tropici i & il punto dello ftile con tanto fpacio appreffo , quanto 
d’ogqi incorno puà f |’àUezza.lua arriuare . E perche alcune hore 
maturine non hanno il tropico del Capricorno j fi tagli pur la car- 
ta a córrifpondenza della dcftra parte delie ve/pertme ; fèTlcalia- 
no trasportar fi vuole . DoueTcftrcmicd delle tagliate linee matu- 
rine s’incenderi efièrc il tropico del Capricorno > benché noru- 

• H a l’hab- 




ili 
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•ol’haWmno; TtrinH potùrrn poUtapiano tre JiaeeparatleU. La 
prima Oritontalc , & quella fola fari colorita in cima di elio pia- 
no, legnandola Aallalìniftra;.fle.BalIa deftca,. La feconda bianca 
fia tanto fotto ali’ A B, quanta è i'altez xa dello fti Se del piccolo ho- 
rologio, fegnandol* C alta finiftrai &'»IUdcftr,a La tcria fi- 
milmentc tirili io bianco , lontana da C £B quanto fri da .efter lun- 
go lo Itile di quello Horiutolo Verticale?,! che hora deferiuiamo . 
( che feijoa fati tanto lungo, quantofdouri edere io ftile del mu-« 
roi fi aggrandirà poi eoo la regola dei j. jf.del Nono Trattato) 
fegnandola alla tiruftra .fi, Se alla delira F. , , iA , 

A quelle tre Imce paVaBde fi uri lenza colore -vna linea perpendico- 
lare i la quale rappsrcfenteri il Verticale di ^uefto hqriuola» fe- 
gn indola G nel fu<? taglio eoo la AB, luogo dello gnomone di que- 
fto horologio, che b deferiue . Nel taglio del.mcdefimo Verticale 
con ia C L>, fieri ut H: da ballo regnalo i. Et douc con E F fi taglia » 

• fegnifi K. - ••.!•{• -*t „ f,i •<•?. ; !'•; • .. _ # . « c 

In K per centro formili in bianco vnferti eir col ©dall a E F verfo H: 
in coi facilmente frcollocherd il piccolo fa orologio Orizontale^ , 
conforme ai gradì preti della decimatone del muro, pe’i quale fi 
fi rhorologio t comedwhiarcrò . • < » . , x. ; A t ^ - 




Aggiuftarel’FiorQlogio Orizontale nelfùo 
proprio iito,per le quattro parti prin- 

. ; sK.r.s bipi^iodri :^iO‘ì)rn U* 
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I L piccolo Horologio Orizontale Ràbbia fà Tua linea dello ftilc le- 
gnata a, alla fimftr#, pallata la linea delle > j : & b alla delira , vi- 
cino all 1 eftrtifìità dSic À^l^tafificjtfPé 3elic¥ì k^tt|^iht quèfto’ 
Verticale ; che fu’i puntò ^ f fi.p^n^ifbitnto ,efito dtJflo ‘ftile dei 
piccolo hofoMgio ; ’fidfté trafficò di VifW pi&òfq ertomene' ppn^j- 
4o vn’ago , iTquafc vada hi'lpfrticò'fC; fi poffà girslrc ifcpictioFb hò- 
riuolo incorno, dcn’trò all'irn'nròbtìcfcmictrcoló. * ] >' . 

Ntl quale fe mici re olio fi noteranno irradi della decfinatfont 'delle* 
muraglie , pet lè qu^ti fi fi l’tiòrfuolo Verticateim quella manie- 
ra aggiuftandoui i’oriàònèatc pe^'jrquitcrb pànici principali del 
Mondo in quello ^apìVofèV vtfiéiftfó'Jdlftihbmébtc , c con chia- 
«m defcrlueré i| ruttò ; nónloiuendo l'intagliatóre , per fare ciò 
apparire con Ic'folitc figu^ r ; coche haucuaìogià preme fio Wal- 
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tró Trattare. Se dunque la muraria rettamtaee guarda all'Orien- 
te, la linea Meridiana del piccolo Horoiogio verri qui fituata ad 
la linea E Fi & la linea- dello ftile del piccolo hormolo fi eftenderi 
a punto sù’l verticale G H I.* limando il tropico del Capricorno 
dclfhore maturine alFin. sù verfo H. Et in quello cafo il verticale. - n 
CHIIi deferì neri aliai alla linieri verfo A C E; per hauere mag- 
giore fpatio a tirar poi le linee horarie maturine verfo la delira-, 

• f I D F. Et il 90. grado del Quadrante apunto lari nella E F, ò vo- ; 

< gliarmJ dire nella H !.••• ’> . : s • . • • > - 

lì contrario di ciò fi fari ; fc la muraglia tiene Fafpetto al vero pud- 
’ co Occidentale , girando il piccolo horoiogio al contrario» ciò è » 
lotto fopra ; lì che il tropico del Capricorno deli'hore maturine* 
fu fotte la E F, verfo I» Tettando immobile nel centro K. Et in- . ; 

quello, ò limile afpetcolaG H I verticale tirili pretto alle BDF» 
verfo la man delira ; per dare maggiore fpatio alle linee dell'hore A •* 
pomeridiane . Eril 90 grado, & fine del (.Quadrante caderd sù la-» 
•wmedifinia E Frall'opporta parte di quella » che al vero Leuanto 
■ attendo . 

Seal vero punto fettentrìonale' guarda il muro ; la meridiana del 
piccolo horoiogio fi aggiu fieri sò ‘1 verticale G H I; Se la linea del- 
; lottile di quello fari siila E FdrqUefto, mirando verfo I il tropi- 
co del Capricorno-detlc lince horarie » che fotto l Equinottialc di 

* ejucllo- fi «(tendono } terminandoli il fuo Quadrante inCHl. 

Nel contrario modo verri collocato il piccolo horoiogio r .f« al vera 

Jn-tzo giorno miseri il tnnrO» lìccandofi att'in sù il tropico del Ca- 
o privarne; lopraponcndola fua mcridianà sùì verticale di quello » 

• ujjp j| ptiRrè del fuo-gnomone sù’l punto K; Se perche detto K retta-» ' 

coperto da quello piccolo horoiogio » di ftuouo legna K nel punto K 
" dellóifrle deU’iiorologio oriaontalc, corrifpondente all'altro K. Et 
in quello, come nel pattati afpetto , il Verticale CHI fi timi 
perpendicolarmente eirca ‘1 mezo tra A B>&c. per dare luogo alle 
‘-'linee librarie della delira i < della lìniftra . 

•;;vc i' - • : t - jlruirii»' -j,v , -, - 

Aggiufore. rOri^on^alc ad ogni altro afpetto, 

Ton alcune notabili dieniarationi . 



CAP I T O L O III. 



»<■>>:» ■ 1 ■ 

arerai > e faciliti grande pel quelito mi perfuado di appor- 
Vj tatti a. ime do intelligenti ;fe ftando il piccolo horoiogio ori- 
- ?ontsl* sei fopradetto Eco , riguardante la lùa meridiana, & la-, 
w muraglia al vera imam giorno , c’itmgincrcmo (come fopra hò 
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accennato) che'l piccolo horiuolo ftando immobile nel centro -K, 
« ft raggiri dentro al femicircolo, andando iui atrouafe i gradi del- 
ledeclinarioni delle muraglie , per le quali fi vuol fare i’horolo- 
gìo verticale; rapprefentandoci quefto femicircolo l’arco diurno 
1 folarc , c l’emisfero fopra l’orizontc del paefe * E però folameocc 
le lince borarie. le quali fi contengono in quefto femicircolo, fo- 
pra la E F, fi degneranno npì verticale, che fi ti : Ec le rimanenti 
lince , le quali fono foteo al femicircolo » & tocco alla E F, non ap- 
pariranno nell’horologio verticale ; ò perche in queli’hore diurne-» 
il fole non batteri in quell’afpeteo del prppofto muro; ò vero per- 
che faranno horc notturne a noi, apparccoenti all’altro emisfero 
. fottopofto al noftro . 

Hor diamoti cafo ; che fi voglia fare l’Horologio Verticale in vn mu- 
. ro piano efpofto gradi j 8 da mezo giorno verfo occidente ; trouifi 
il grado 18 nel finiftro Quadrante del femicircolo verfo H E, co- 
■ minciando a contate i gradi da H. Olfcruando fempre quefto; che 
dalia linea HK fi cominciano a contarci gradi ,„e fi viverlo ù_» 
parte oppofta del quadrante , nel quale fi piglia la declininone*» . 
£ perche qui presupponiamo, clic declini il muro da mezo giorno 
\ verfo ponente , aggiufto il piccolo horologio all’afpetto del mezo 
giorno, b verfo E. a .verfo fi:Ec elcuandofi la linea dello ftiie a, dei 
piccol^ horiuolo dalla linea FK verfo H; & la fua meridiana di- 
scendendo da H verfo E; fi noteranno i gradi di quefta declinata- 
ne da H, donde fi muoue la detta meridiana verfo E, fino al grado 
xftdi quefto finiftro quadrante. Et dal trouato grado fi tiri al^K vn* 
occulta linea . O vero fi cominci a contare nel medefimo . deliro 
quadrante dalla linea F K, accendendo con a del piccolo ho ro- 
logjo verfo H, i gradi iS di quefto afperto. *, • \ 

Ec fi i’afpeteo fofle fettentrionale con la declinacione verfo Occidente 
‘ tanto s’inalzeri a del piccolo horologio fopra £ nel fu 9. quadrati te 
verfo H, fin che a arriuerd al gradadella deelinafiont : e tanti me- 
defimi gradi anderd b verfo 1 , foteo la FK> fa fotto la EK.F. follo 
l’altro femicircolo , facendoui il circolo perfetto , come per mag- 
giore euidencia potrebbe farfi. .--v'"' 

Trouato il grado della dcclinatioue nel femicircolo ,& iur girandola 
meridiana del piccolo horologio nel quadrante oppoft^fàlla dccli— 
■ationc; òvero ncli’ifteffo quadrante delta declinacione trouato il 
grado 1 & iui girando a, ò b della linea dello ftiie, fecondo l’Orien. 
cale, ò l’Occidentale dedinatione , fenza punto, tnouerfi dal cen- 
tro K il piccolo horologio, fi fermi d’ogni intorno con colla » ò con 
tenace cera; acciò in operare non fi moua dal fuofito. Feda K fi 
legni l’alrezza dello ftiie del piccolo horologio per la dritta linea 
E F, Tempre, ponendo foltezza Tua daK verfo E* regnandola v: 

" ' . & fimil- 




' ti 

& fimilmente fi (tenda da K verfo F alia delira , regnandola z. Nel 
ce (Yti-b* K? & nelle punte dello ftilejr,&z forando fotcilmcnte la_» 
cattà, fi tiri vn filo, per feruirfenc con più fictirezza in vece di ri- 
ga, e con più preftez^a . Et fiano tanto lunghe quefte fila; che ver- 
foeiafcun tropice^cirhore , le quali foprala linea E F nel piccolo 
hbrologiofi trouano, (fendendole alla linea C D, rettamente ar- 
riuinp> & anco più oltre pal'sino* f '• 

• J' « . » » ; n ‘ . 

»■ • | • •**,*• y t . * .» • • • r ® 

Tremare i punti dell'hore apparenti in pirte.’ 

- CAPITOLO IV. 

, . . :• \ v , ..*■> 

’ ‘ v l • * , 

A D ogni forte, e grado di afpetto qualche parte di linea,òli- 
, nea intjra ; ò vna , ò più linee ; ò l'vpo , ò l’altro tropico, ò 
parte di elei Tempre lotto la linea E Fna fondendoli , diuerfi mo- 
di di trouare i lor propri) punti conuienc loro affegnare in qnefto 
gii propofto afpetto , a tal fine da mè eletto di gradi 1 8 di decli- 
natone da mc^o giorno ad occidente . Nel quale le i ; hore, e Fal- 
ere anteriori foteo la E F trouandofi ci dinota ; che in queH'horc#, 
non mai apparirà iuì il fole , fe non alle 14* E partendofenc dopo 
le i2, vna particella delle 2 fotto la £F collocata > nel legno de* 
Gemini , c del Granchio reiteri lenza i raggi folari . E [per dar 
principio alla trafporcatione ; dalla prima apparente linea fiora- 
rla ( che qui -è la linea delle 1 3 hore’) e dal fuperiore tropico del 
piccolo horoiogi<forizontaie alla A B più vicino (come in quello 
a (petto è il tropico del Capricorno) fi cominci . 

/glifi dunque il filo z, ò vero più a prcpofito in quella pofitura,*y: 

& alla drittura de! fine della linea delle 1 4 hore , ò di altro imagi- 
nato punto in detta linea verfo la finifira , in vece del fuo tropico 
dei Capricorno , di cui è mancheuole , infino alla C D fi ftcnda-,, * 
facendoui punto L. 14, per chi quttt’hor* legnar volcfTc in vn’am- 
pia muraglia. 

N ota dclìvfo de ì punti y, z, & K: e delle linee , è tropici > 

non in tutto apparenti . * 

©li è qt t da faperfi ; Che !’vhà,ò l'altro filo delle punte del pfe- 
t colo gnomone ciò è. y, Se z, & ancora il fuo centro K* piglile fi 
>uò, q uale più commodo farà per trouare l'vno , ò l’altro punto , 

» tropico lopraia EF, incialcuna linea Jiorari* . La quale, lo 

, come 
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come qnl delle 14* e delle 1 5 hore,8t io parte delle *j,c della meri- 
diana , c delFEquinoctiale auienc » non è da i tropici determinata; 
debbiamo in quella linea invaginarci vn punto» per tropico >òter- 
ra ine di eff» linei . •• 

Onde ftefo il filo y rerfo Fimaginato punto» (il quale può effercil 
L taglio delle 1 4 con FEquinoctiale) infino alla C D,fò qui punto L 1 4. 

Stendo parimente retto Fimaginato punto fino alla C O il filo K» e fc- 
M gno nella CDvn punto M. 14. Piglio poi lo fpacio » che da L ad M 
giace ; e portolo a piombo da M a baffo , facendo rn breuc arco » 
N & N 14, doue arriua . il porto anco ad H> fin doue feende giù pe'l 

O Terticale » & fegno O. 14. E di qui porco ad N la diftanria M H. 

E doue taglia l'arco N» farà i 1 primo punto delle 1 4 hore. 

Per Faterò punto delle 14 hore inuio al fuo tropico del Cancro fino 
P alla C D, il filo y, ò z; Se fegno P. 1 4. nella C D. Alla quale anco 
farò il punco Qj4> conducendole il filo K.rcrfo’l tropico del Can- 
cro di efie 1 4 hore . E portando perpendicolarmente da QJo fpa- 
R tioPQ^faròabaffo»n'arcoR.i4. OaHportoa piombo giù pe’l 
S Terticale il medefimo fpacio P fegno S, doue giunge. 

Da S porco Finteruallo di H QjiH’arco R; Nel cui taglio è il tropico 
del Cancro fecondo punto delle 14 hore. Dal qnale tirar fi deue 
la fua colorita linea all’altro fuo punto N. : 

I quanto per le 1 4 hore qui fi è detto » intendali anco per le 15» cobl, 
la feguentc eonfidcracionc . • 



Terminare Fintermiriàte linee» 

v . r • - 

c a p. v. 

t — * 

T Vtee le linee , che per lor natura nqn hanno I Vno , • l’altro , ò 
niuno de’ tropici ; ò Totto la E F fi ritirano » ò ranno fopra Ja_, 
CD, fema termine faranno rerfo quella parte, tirandoli le fupe- 
riori fin'all’orizontale A B, c l’altrc infino alle linee, che iperbole» 
fi dicono, da ogni lato terminarne! del piano di effo Horologio 
Verticale , quando nel muro fi delinca . Tale fard in quefto afpee- 
eo la linea delle 14* e delle 15 bore rerfo FOrizontc A B, e l'infe- 
riore parte delle 13; & in ogni Horologio tali faranno Tempre la.» 
Meridiana, e Vlquinotdale , prorogando le linee loro come» 
. infinite»» , 
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CAPIT 0 LO VI. 

feb oìi.’m I?n o'aolo’iof! oflapr.- ; A 

a Vantunquc affai batteuole fia per applicarli ad ogni altra linea» 
e tropico , quello , che per tfouart i punti delle 14 bore hi 
detto; non fari tuttauia molefto a i meno intendenti » nè fupcr- 
fluo affarlo^» feìqón replicati pinole ;_ ; c con fontigliaòte efempio 
fpcditamcnce trafporterò vn’altr’hora » la quale tutti due i tropici 
ci feopra » per darne via più maggiore cognicione » non potendo 
don l’intagliato ’efcmplarc piu al viuo farne moftri. r 



La linea delle lOhote qui ein propone per la prima con tutti duci 
tropici appettate fopà la ‘EIV « forco la G D, non che fotto l'ori- 
• zoncalc A Bi Onde dalei cominciando piglierò il filo jr, ò x, 6c alia 
' driteura dclrrcpico de) Capricorno delle 1 <? bore il conduco alla C 
. - Di nella quale fò punto Li d.Oosi farò co'l filo Kverfo’l medefimo t 
croccolino alla C D. e qui fegno M.15.L0 fpatìb^htdaL M s’in- M 
terponc » faccia fi perpendicolarmente andare a baffo» legnando iui 
vn arco N. 1 i. Pòrtìfiancò il detcoCpitro da H a piomber giù peì N 
verticale , fegnando O,douc arriua. Prendo poi la dittanti* di H O 
Mi e la porto da O ad N in ce rfee andò l’arco : nel cui taglio é ilpri- 
< Rio punto» & tropi co de 1 Ca pri cor n o delle i6 hore. : . - c 1 

Per l’altto fuo puntò xggiaftoy, òvcróCrtel punto del Cancro dèlio 
tnedefime x6 hore fino albi C D, fognandòP» dette la cagliai ; Co'l P 
filo K fimilmence flcfo vcrfo'l détto tròpico direttamente infi no , 
^«Ha C D, fi fogni Da Qj>iombatamence poi porto a baffo la Q^. 
dittanti! P facendo R. ìé. con vn breue arco * Portando anco R 
rifletta dittanti* da H verfol, fegnerò S. itf. E di qui ad R por- $ 
rando 1- internano HQ^noto rincerfeeaetoòe » che fà con l’arco Ri 
e qu I fari il fecondo punto >,c tropico del Cancro delie 1 6 horo. 

Dal qual punto fino all'altro punto N fi cimila linea colorita del- 
le ié bore. " •' / 



Trottare la Meridiana ; 

C A P r T Ò L O '* VIL 



V per la dritta linea meridiana deH’h orologio orizontale fen- 
dendo il folo filo K infino alla C D» qui far ò punto M. Dal quale 

I ‘ per-nized 




fé 

p«*tpenoÌJCoUfjv/nfe arando vna, linea parallela aliaH J> dia lari 
la 'Meridiana . Eshtl imiro $>of , Ò pufqnràhàoft'ditfccSmènce fi 

p« tutu |U 

>rpetti ’ e 1t mi, ^ re !fò t I q a p 

A dattare quello horologio nel muro del 

«aanlf nife inpol>s ^ c -, ' " • • — ■ *•■ 

órf v.v-.ì *, jìUì «[../*< ■ > ìt' ^ ejlqouS jjJìr 



roit?--. ! lìuejJc: iiv.1 non ìodjI» 

GA’PI ’T'G r .L r O l'fyìjpinftsvv.ii 



all « i JSi 
©iq !l>»a 3 

ioì(«rr.3 ‘ -Ut) i3.«03 atMJiJ 
cbiionni -ì’jy t sfio'ui : !*:>.■> •• .oivssm wiqaiv >i:icJs iaq < aiqo^ io 

I L gii formato fcprologk* doucndofccjpnrrfl:» <Viiaeaje neUajfua^ 
. /pianatale lifcia/nqrpglia^ fffctolli penso» Gtiuel -iHOfO del ùxo 
-?• .Gnomone; ili formi yn circofo^tìcnlio 4*t&»tt»£«<Fct.ag0iafU- 
^IstO «d irpiWQ d*\ fogliente ..Uraceato. 

'• j|,c da G calando w ilio a piombo, «orerà il Verticale: njon fi 

t : colorile?, le ooo qegUhorologifrippftial v^o me*o giocnoi ne i 
. . qualgfiriaroa.deffa* lin,ea il yetcicalq,.e ) la Meri diana * r QuHxaftc- 
: rifare Tp ponto a baffo* media ncc’l quale , e’I; punto. G fi tircri 

perpendicolarmente la finca Orùopcalc colorita* istfegoaca-nel 
. primo cap.de) primo Trattato., jìioL O ofcuftfig»! < ttlrùluv 

<*c »HisqQefto.pi»piQ O ifoJiecifU e fepra- 

ponga il Gdc^lboiqlog^^tQj^aliilqk^lp^. a piombo fiTiil- 
% rrwm«c£ aggiri j^foprop^ga (UGHI,,, optando nel moro la.» 

. line%^SjB. La qpa<pi*rà JaJfpaa 0w potale 4a,(cgnvfl nel mu- 
c - ro v come altrefi ^>rixonf ale «lìa è pejvtrafpprtato horologio,: il 
t quale fi fermi nel moro , fin che, iui. fi nocino cucce le fue> linee -bo- 
rane , e rEquinorciale, c la Meridiana. /« ,. » .=.,«{ < . / 

Af ogp i .aì t r o afp erta, f .a cottejefopradat* forti di Ifl or (?1 Pgij rfo - 
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TRATTATO NONO:' 
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m entje^co^vn,’ llon^ol^ Qr i ? o ut ale 
1 Jt- t Q,j, Pi Ri ? MO r f i , - 

i:nr qr cVtoq “jaolev Ofjarn iti ocnrup . v >’<« ; > i^F 

ofohoajlov . alò) JsorytfouMIsuL ftcynrq-.^ t ; o) !( 

lkl^mÌ!Wa4m®r#^y p ,é 3 4i. qV$£#P<W-.dffidc*$fi , 
T; ì&l con molta iftantiarichie fio 

■Ey. & kjc^gt^agrj- d^ ìpu/.o ,«pfq p.iù 

ÌU&gML de nfp€tWa;,^«u4(9 *> QQp »£<*> ,ip?quc(lo, 

.^^4l? L chein ; qgo)i^j[M:<>aÈjrc t-fcsrfipafltq 0JÌs<ìif9mdf- , 
^^Mf!6ff(: c giOM4«tV»>^Wr qpi^oti, diiflQpq Raggiungere 
ffcjto pe l : l pi^CQmmqd © , xfaWlFM&b d» Urc^f «y4a^ 

ii dilurìd^ciono ogflMpfcfMi & 

[pcl^ip^tL ò. Pendevi, di ipuragtia.vgualmertfèpian* , r %, l&i^-r, 
:oa.vaa fieli* brepiè ingoia communi a ciafcuno di cifi. . 

■dunque Iapìuragliq,dt-i 5 ca a piombo, ò vero incili ruca, -e padeoce 
9 HWWrf Q riguardale il ciclp. pprae gli /pironi, ò baqb^i,’ c i 
WW/Mf temprerà Iof facci* dqu« e fiere pax; fc yg^a|p, e 
mfriéW «J vn 4 -ft»% 4 r 4 ta, e (pianafatapo]a, pcll^quaif if.dcftle- 



7i ti 1 — * «• t*t v'r: t 

vertendo n - f chc,rftrubra_, 
iella cupi* f>1 Alpiu- 

. • „ -vt-i* -*'i &,dWMfr»P»iìn-- 

# P^SHVWJ 1 » pm^df fi *k* 

orjzonride.a!- 

_al^Cf,zq4e^pplo deip%ei’c.(pualc pefìbijeuicji^omiao H .O , ) della 
orte, cheli vuol fare al muro ; cioè Italiano,,, ò babilonico, ò 
^ftrcyioraiqc» : C Q, ff/fnapdocclo^on. tcqfc.c ' colf 

il fofqaooi j 6 , t 0 1! svi 

1 chc * jKtroWffi ^tendere; y h^pxmi e., chc.Ja fa^l* uu. 

»W9 WWRM A WfcMw&U** 
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di H O guardi il vero punto del mero giorno: e la fua lancetta^, 
Setcentrionealfolito . -La ceraa^é ; che^H O ftja injpijttio, non pie-'» 
• gando in parte alcuna, quantunque la fluóla A G B CD foprapo- 
ftaaila Tua muraglia pesdefle verfoqualfiuoglia parte del Mondo • 



. Pd mododel fcgp*re. &p*>8Ì lidie linee».,. . 

ttscn , 

/ 

C Osl aggiogato , ebeti feìrmiró H O all» fattola ; tirca l’hortj 
del mezo giorno , quando di meno veloce corfo apparile a noi 
il fole , efpongafi quell’ordigno al fole , voltandolo a qualunque-» 
parte porri il fole mandare fotiftbi'a dello ftffè'HO alle fue linee.» . 

- Et in qucNempo con prcftcxaa » e diligencia 6 legni i doue arriua 
l’ombri della punta G i - v ‘ ‘ ' s ^ TT* *'J . 

Per efempio . Talmente efpongo , e volto que fi ordigno al fole i che 
l’ótftbfi delltì ftfle H O bitta nel tropico , 6 piti , che auicrnarc fi 
può altropico delle * j bore . Et in qùcAo medefimo eempo fò vn 
^ punto delle a j borie » doue arrisa l’ombra G. Quanto brima-. . 

adatto quefTordigno al fole ; acciò mi m o fi ri Telerò tròpico delle 
• aj borie invero quinto pìd può al tropico apprettarli ,feàl tro- 
pico non irfiuiftè ronrbfaV É'fèrida indugio fegno ,e fò l’altro 
punto delle nella tauoli, doue arriòlfTombra G. Et da' qòefto 
puntòìinó all’alcro’pùhto fatto per le albore tirerò poi' là linei 
delie a j hore : non addio j acciò trafeorrendo il fole non faccia.* 
troppa Variatjone j ma ; qùandó in A GBCD hanrò fegttatò tut- 
ti i punti , cheper l'offibriUi H O potfòYiaBert . Eteosìfarò con 
■ tùtre le linee , alle quali pòtrà ; giungete fótriWiPH ©ì legnandole 
in G: e tirandoui finalmente ditti punto i àU*alér 0 Ùt fot linee.' A . 

Et fe in alcuna linea l'ombra H Q noti àrriua antropico, òal prin- 
cipio, òal fine di efla linea ; vedrò , doue batte in detta linea piu 
vicino al fuo tropico ; ò vero più appretto alfuo princìpio, ò al fuo 
fine s & allora in G farò i punti di quella linea. . 

Per 'efempio . La Meridiani' ,•< rEquinottiàfe nón hfauenéo tropici j 
là delira , e la finiftra parte feritìrà' per t erm ini' de li’ Equinott tale , 
di H O» Ugnandoli in Gi Et perla Meridianà’là fuptriore ftf'o 
parte ombreggiata da H O darà il primo punto di Gìc f inferiore-» 
parte darà l’altro punto. * ' u sui.-'?. '. 

E tutte qt elle linee» ò parti idi effe , àHé quali non può a maire l’om- 
bra H O» faraone efclufe, & incapaci di audio luogo ; >efhndo -t 
' "Tempre prillo di eaì raggi fdllri il pretèrite & afprtto/ * 1 ‘ 
Puntuata quanto fi deue la cisoia A©BCl>,fifehiodi, tlèuffl di-» 

• * * ‘ -• * HO 
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c a p i W f 
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H Of e vi G tirino le lince «la vn lor putito aH’altro t & fi collochi 
come prima nella Tua muraglia » chi di lei voIelTc feruirfi per l'ho- 
rologio fatto. Se nò.» ri fi crafporti con le fue giufte mifure. 

Aggiunta di alcune eofe , che fi desiderano per gli Horologtj . 

lodo di aggiuflare lo Gnomone in tutti i fo- 
pradetti Horologij . CI. 

- ; i ■■ ■>'■ ) "x ' •: •. * r ^ s , 

P\ Enche a fer pe , ò ad arco fia lo Gnomone » niente importa-» ; 
f-C purché la fua punta rettamente miri il fuo centro, il che* 
k— / così fi prona» e fi aggiunta. Dal punto centro dello ftilc» 
facciali vn circolo» «poi fi fermi lo (file in tffo centro : e da-* 
tre» ò' quattro «diftinte parti del circolo infino alla elcuaca punta.* 
fello ftilc fi proni co i fichi da qual parte pende: e da quella fi drìz* 
ti «finche da ogni parte dei ci Iseo lo fiala punta dello itile in vgual 
ii Rancia per la nota ragione » che Omnes linea énfi* a centro *fqnc 
\i circHmfertntiamfuHt aquiles .• ' - 



Modo di trouare la Meridiana * C I I. 

N ynalifcia tauola face vanii piùcircolf£oncentrici:&neIIor cca- 
trò'C fffermi vnb'ftilc con ta'fopradetta regola . Et dii liuelficb. 
piano fi efponea al fole.; & fi fegoi ne i circoli arriua.* 

'ombra dello ftilc la macina ; & dopo mezo giorno fi fegni B, douc 
in vno di quei legnaci circoli darà la detta ombra . Et da A» & da 
3 fi faccia la perpendicolare in C, conforme alla I, ó alla 3 regolai 
lei primo Trattato • Ec ella farà la Meridiana di qnelluogò.Ec non 
ì mona. mai la rimala; finche non fia degnatala Meridiana. Et? fa» 
ri bene fermarla con chiodi. 

Aggrandire , 6 impiccolire gli Horo^ 

Ioìtìì C III 

' > jpv .*© J h:ig„ * y in* | >flt ma' Joftjbc-, 

v Vanto acereto » p fminuifeo lo ftile » tanto' *ccrefcerò , ò fin?-* 
£ nuirò lo fpatio , ched è dal centro deHjo'ftilcai tropici di ; 
uafcuna linea horaria . Pcrcfempio. Yogliq ^ccrefcerc loGno- 
none altrettanto; tempre dal fuo centro Gfcgno vna finta lincia 
'erfoTcropicodcl Cancro delle lince horaric, per «fcrnpjo dcll<^ 
»3 bore ; Quale finta linea naflefà tanto piu in là datTà puntà delie 
>j, quanto c dalla detea punta- al G. Nel qàalc raddoppiamento 




. 1 * - k ,1 
* legno «.Tornando al <5 tiro Vna finta linea rerfoì tropicoidc 
•< Capricorno delle aj, tanto più oltre , quanto è da qutfto tropico» 
4 feconda punta , ò ellremiti di effe ij, al <5; doue fegno 4. Tiran- 
dola linea da a a b, fari la linea delle ij accrefciuta al doppio . Et 
irì quefU maniera fi accrefceranno tutte falere linee horarie* Et 
. in quelle , che del tropico del Capricorno fono, mancheuoli * i*y 
luogo, ò vece fua m’imaginorcflrcmo ponto di quella" Tinca; douè 
l’cftcnderò al doppio di quello» die idi li aG c lo fpatio. Et in.» 
quello raddoppiato fpatio fegnando b , come nell’iltre ; tirerò la 
- faa liaea dal punto « fattole , a quello b, per la linea hcCrefciqca 
di tal’hora » • »» iv<r r-* V* 

Ancora l’Iquinottiale altrettanto più lontano farò da elfo G. f ^ 
^ Svolendolo impiccolire ; eirerò la' linea dal centro G, fino a i detti 
*- tropici^ e non più lunga; E quanto froinuifco lofinomone, can- 
■ copiò vicino alG farò i tropici. Per efempio » io. vna linea da G 
r al tropico del Cancro delle o j; Se fc vn cerio feemo lo 4ilcb< par- 
i<- tendo itrtre parti la -fatta linea finca » nella prima terza parte più 
« vicina al tropico del Cancro di effe ij,fò «. Il limile fò nell’aJtro 

l> tropico fegnando 4. E da a a b tirerò la linea diminuita delle 13 ; 

facendo il §mile con fa lare linee horarie . Et -accollerò fEgainoc- 
ciale vn terzo più al <3. 



^Trouàre l'altezza del PòIoVé dello fìile , 8c il fuS 
luogo già perduto neirHoroIogio** • I V. j 



S tj>rolungh^a)mea delle izfirk» àlIa Ménd^ansi . pài cui taglio 
M^«f,Ccnprq facciali vn fcn^ìrcoiov£rfo "la dcftràdà D a P. /Da 
Ì c 9 ®R^>fi“<>àl punto ’^lle 1 J hore dc!l> 
“ qumottiale , e fò vn Quadrante da effe ì ij fino alla Meridiana , il 
quale fegheriil femicircolo prclfo adì. «cfcap.ì.trat.y. Da qifc- 




iltezza dello fòle è dal ca^]io||cl Quadrante fino a G, if quale c il 
Iugo dello Gnomone ; clic" c A taglio ideila linea dello Gnomone* 



conia Meridiana . 

S Per gli rtòtolv'gfJ BahnófticiVì'o'pereri verfó 1 Slmili i*a màno^ v 

que’Èe dui regole date per gli Órizontali » fi atcomodido anco per 
*1 Verticali, Declinanti, & Inchinati. ; • “ f ,:l uf ' 







-tot -lUfclSò 



